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Presidenza del Presidente BONOMI

I N D I

del Vice Presidente ALDISIO
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Congedi. . . . . . . . . . . . Pago 5065
Disegni di legge:

(Deferimento a Commissione pcrmall~nte). 5066

(Presentazione) 5074

Disegni di legge di iniziativa parlamentare
(Presentazione) 5065

Disegno di legge: « Autorizzazione straordi~
naria di spesa di L. 1.500 milioni per sus~
sidi integrativi di esercizio ai pubblici ser.
vizi di trasporto in concessione « (150) (Di.
scussione e approvazione):

BITOSSI . . . . . . . . . . . 5066, 5067, 5069

CORBELLINI, Ministro dei trasporti . 5066, 5067
5072, 5074

. . . . . . 5071
. . 5067, 5075, 5076, 5078

5074
5075

5077

B UIZZA, re latore

FERRARI. . .
MpSOLINO . . .
MASTINO. . .. .........

(Votazione per appello nominale) . . . . .

Disegno di legge: «Riattivazione dei pubblici
servizi di trasporto concessi all'industria
privata)) (58) (Discussione e approvazione):

FERRARl . . 5079, 508I, 5082, 5084, 5085, 5086
TOMMASiNT,'relatore 5079, 508I, 5084, 5087, 5088

5090, 5092
CORBELLINI,Ministro dei trasporti 5079,5082,5090
PORZIO, Vice Presidente del Oonsigl'io dei

IIIinistri
Zou
CAPPA. .
GENCO. .

(Votazione per appello nominale)

5085
5090
5090
5091

5083

Interrogazioni (Annunzio) . . . . . . Pago 5094

Votazione per la nomina di tre commissari
di vigilanza sulla Cassa depositi e prestiti
e sugli Istituti di Previdenza 5066

(Risultato di votazione) . . . . . . . . . 5093

La seduta è aperta alle ore 16.

MERLIN ANGELINA, segretario, dà lettll'

l'a del processo verbale della seduta preCè'
dente, che è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che
hanno chi.eeto congedo i senatori: De Luzen.
berger per giorni 4, Ferrabino per giorni -1,
Fusco per giorni 8, Miceli Picardi per gior
ni 5, Ziino per giorni 2.

Se non si fanno osservazioni, questi con.
gedi si intendono accordati.

Presentazione di disegni di legge
di iniziativa parlamentare.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che 11
senatore T,erra,ei'lli ha pl"esentato un diSie~nlO
di legge recante modifiche al decreto legisla.
tivo del Capo provvisorio dello Stato 12 di..

TIPOGRMIA DEL SENATO (12001
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cembre 1947, n 1492, concernente la riammis~
sione 111servizio dei dipendenti statah dichi'l~
rati dImissionari d'ufficio anteriormente al
28 ottobre 1922 per aver partecIpato ad agi~
tazioni smdacalI antifasciste (257)

Comunko inoltr,e che Il se'11Iatorle Romamo
Antomo ha presentato un disegno di legge
concernente l'aggregazione dei Comuni (ÌÌ
Floresta e Santa Domemca VIttoria al mall~
damento dI Randazzo (258),

I due disegm di legge seguiranno il corso
stabilIto dal Regolamento

Deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente.

PRESIDENT}1~ ComlUlico al Senato che,
valendomi della facoltà conferitami dall'arti~
colo 26 del Regolamento, ho deferito all'esa~
me e aU'apl}Jrovazione della 7a Commis,sione
permanente (Lavori pubblici, trasporti, poste
e telecomunicazioni e marina mercantile) il
disegno di legge:

«Cessazione dell'efficacia delle di8'posizi()~
ni contenute nella legge 7 ~prile 1941, n. 266,
e successive modificazioni, relative al tratta~
mento economico degli equipaggi delle navi
catturate dal nemico o perdute oi rifugiate
in porti esteri o dell' Africa Orient,ale Italiana
111conseguenza della guerra}> (256),

Votazione per la nomina di tre Commissari
di vigilanza sulla Cassa depositi e prestiti
e sugli Istituti di previdenza.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
votazione per la nomina di tre Commissari
III vigilanza sluHa Cassa depositi e pr1estilti e
Rllglli IS'ti,tuti di previdenza.

P rima di procedere aHa votaz IOlle, ricorrlc
che ciascun senatore vota per due nomi SlI
tre da eleggere.

Estraggo a sorte i nomi ,dei senatori cb e
procederanno allo scrutinio delle schede di
votazione.

Risultano sorteggiati quali scrutato l'i per

la votazione i senatori Bergmann, Terracini,
Gerini, Molè Salvatore e Spallino.

Dichiaro aperta la votazione.

(Le urne rinwlI [IO/IO ape~'te).

Discussione del disegno di legge: «Autoriz-
zazione straordinaria di spesa di L. 1.500
milioni per sussidi integrativi di esercizio
ai pubblici servizi di trasporto in conces-
sione)) (150).

PRESIDENTE. L'oI1dine del giorno reca la
Idi,seussione del ,disegno di legge: «Autorlz~
zazionestraordmaria di \Spesa di di L. 1.500
milioni per suslsidi integrativi di eserdzio ai
pubbHci servizi di trasporto in ,conceS'sione }>.

Prego il 8'8'na'torle Isegretario di darne lettura.
MERLIN ANGELINA, seg1oetario, l'egge lo

stampalta n. 150.
PRESIDENTE. Dkhiaro alperta la dilscus~

SlOne generale su questo disegno di leggle.
BITOSSI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BITOSSI. Ho ch181sto la parola per porrle

UITa pregilu1diziale: non avendo l-a Commils,sio~
ne del lavoro esaminato H progetto di Jegge
presenta1to (],ell'onorevol,e Mill1i,stro Ideli trla~
sporti, progetto che investe a11che degli aspetti
stret11amente sindacali, e q-rrindi rproMemi IdeI
lavoro impo'I1tantilssimi, le eui rilsaluzioni, se
110n :Dossero Isufficientemente disculss'e ~)O'breb~

bel'o Icr,eare ,dei precedenti ,che porterebbero 8e~
l'io nocumernlto a tutta la vita s~ndacale ,dell no~
stro Paese, domando al si'gnor Presidente di
V10ler rinviar~ la dilscllS'sione e di sottoporre il
progetto ana X CommisS'ione affinchè nle es,a~
mi,ni la padlata e discuta ampiament1e lla que~
stione.

CORBELLINI, Minist1'o dei t'l'asporli. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facOlHà.
CORBELLINI, Ministro dei trasport'i. Pos~

60 rispondere fuI senator,e Bi'tolslsi che ,qui si
tratta solo di una variazi,one di Ispesa di un
titolo già prevista nel bilancio 1948~49 in un
miliardo e 175 milioni e ,che Isi porta >ad una
somma superiore equivalente presso a poco a
50 volte quella di prima della guerra. Difa,ui
nel 1938~39 si spese per questo titolo la somma
di 45 milioni e mezzo.

I CrÌ'tBri dilrettivi si pOltevamo dis'cutere du~
rante l',esame del bilancio preventivo: qui si
tratta di una vari'azione 'pura e ISl8lll11pUceche
non ha nulla a che ve<ier,e col problema Isinda~
cale. Viene solo aumputatfl la somma f'lbT1~



Atti Parlamentari ~ 5067 ~

2 FEBBlUIO 19491948~49
~~ OXLIV SEDUTA

Senato ~della Repubblica

DISCUSSIONI

zi1a.'ta, non vedo a.ku11a ragione pet'<chè l'al'go~
mento debba essere nuovamente eJs'aminato clo~
po che è 'stato oggetto ,di ,discus'Sione in
sede d'approvazione di U11'avariazione del bi~
bncio del1'esoro. Po,sso ane:he aggiungere c.he
la variazIOne del bilancio stes1so, agli effetti del~

1'arti'colo 81 della Costituzione, è ,stata già ap~
provat,a ,sia dal Senato che daHa Oamefla. Q'1lin~
di mi sembra che ora vi sia soltan'to da lappro~
vare in linea tecnica la spesa per poter autoriz~
zare sUlssldi integrativi lai pubhIilci ,servizi di
traspOl to con i nuovi fondi !Che sono stati tro~
va tI nel bilancio

BITOSSI Domando di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà

BITOSSI. Non avreI avuto niente da ecce~
pire se il disegno di legge fosse sta'to composto
ch un unico al"ticdo, cioè soltaMo daH'aI t[~
colo L

Ma viè Il contenuto dell'articolo 2 .;hp !nte~
.

ressa evidenternent,e -la Commis,sione del la~
varo, 1Ylquanto investe deipt'Oblymi che 'Sono
di somma importanZ1a per i la,voratori e che
la Commislsione del lavoro dovrebbe esami~.
nare al fine di limitare o regolamentare la sua ·

appli>cabilità ed i poteri dello stesso Ministro. '
Pertanto se il Minis1Jro ritiene che questo di~

segno di legge abbia per >8'01'0ISCOlpOuna mag~
gIOf'azione del finanziamento e ehe rarti'colo 2
non ,abbia ragiO'ne di €Jssere e <coillcorda nella'
idea di ritirarlo, io nO'n avrei più nulLa da e,c~
cepire e riti rerei la mia prO'pOlsta di rimandarne

l'e"a!1lA ,aMa decima cO'mmi'ssi'one.

CùhBl~~LLTNT, lVIIJ~lstro ,lei t{'({sportl. Do~.
mando di pa:rlare.

pnESIDEN'l'E. Ne ha JatoHà.

CORBl'~LLINI Mwislro del tr1lsp01'ti L'ar~,
t[colo 2 è un al'hcolo di sana amministmzione '

che tende ad el1minare gli sperpen E,siste nel
mlO M",ms'tel'o la CommlssiOJJe dl controllo
econonnco delle ferrovie 'concesSe che, come.
ho gIà (letto, 1)011modihca, per qucsto, i suoi
(l'i'teri L'adi( 010 2 (]j>sup!l'l1<1chiarame,l1'te le ,
morlaIrUl (11'collcessiolJle dei su"Rldi lIltegl'atJvl
pi ev!:-,tr da],!a logge: ma ]l0l) porta aklJllla "

innovazione in materia sindacale o nen'a;ppli~
caziolJe di cont['3Itti collettivi di lavoro

B1TOSSI. '\fa 1'a,rticolo 2 dice «a gmd'lzio
insindacahJJp rlel Minip,tro per i trllSipor,ti », non

clice' di Llna Commi,g'sio1l'e.

CORBEI..JLINI, Ministru dei traspor'fi Ma
il Ministro è assi.stIto dalla Commilssione eco~
llomico~fJl)'anzraria del Mini,ste'roche è al cOlr~
l'ente <:LelIasihuazione delle aziende e fa 1>esue
prorposte motivalte e ,dociumen1tate. Si intende
perciò chE' il giudizio finale del Ministro deve
ritenersi definitivo e quindi irrevoca;bile.

Tutti i bilanci delle aziende fer'roviarie ISUS~
sIdlate dal Nlmister,o dei t,rru,Sporti sono 'Sog~
gettI a(l una supervisione, ad un controllo, ef~
£ettuato (laglr 1Jff1d .economici fUJlanziari esi ~

3It,entI nel Ministero, perchè lo Stato non po~
.trebbe sobbarcarsi 1'0nreI'e di Uln Icolnt1'ibuto di

'es'ercizio ,non debitanmnte documenta,to e giu~
'stifiC'ato.

PRESIDENTE Domando al nguardo 1<1pa~

1'01'0della Cornmilssione.
BUIZJ.;A, 1'elotore. Siamo in tutto d'accordo

con l' on orevole Ministro.

PREBIDENTE Pongo 3'llC)I]'ain vota:mone
1>aproposta rdlsoSlpensJVa presenta-ta dal sena~
tore Bi'Ìols,slie che nUllè aceebfa'ta nè dal M'ini~
8tro, nè ,dalla Commissio]le Chi approva la
proposta di ,gospensiva è pregato d'i alzami

(Do/w prol'a e cOf/h'n~'1'm'(! la proposte di
80speflsiva non è appr'ovata)

Pnmo i'scritto a parIa'l'e nella discUissione
gelL~ra]e € tI senatOJ"e 1<'t'1'ra1'1'ne ha facoHà.

FERRARI. OnoreVOI[Sella'ton, .abbiamo al~
l'mdme del giorno tro disegni di legge che
riguaI1dano le aZJende ferroviarie in Cionces~
sione. Il tmzo :di questi tre disegni dl legge, e
pre'Ciisamente il 11 117, è già stato approvato
dalla Camera dei rle'lHlt'ati Att1~a.verso questi
cbslegni di legge, mi 'pare 'che si possa ,penti'l'e
un campanello di allarme mollto Isintonl'a'tico
Perciò l'i,tengo opportuno, anzi doveroiso, ri~
chi,:tmal'p' l'attpnzlonu 'rip] Senato sull'impO'r~
tanza, sulla gravi1tà e ,sllill'urgenza del pl'oble~
ma In veri!.'] noi 'Sj)oI'avamo, (lopo la ifHs.c'Jls~
Rione del bilancio cl] previsione avvenuta nel~
l'ottohl',e slcorso, che il MlIlìsvl'o if'omilIlciasse
ael affronltare (leOSameIlte il problema (101t['a~
"po[.ti in C'oJII('essione. iniziando un inqlJa>dra~
menio deUe varie fju(',stic)'JIi "ul !Juovo orielJta~
mento ormai impJ'O'J'ogabiJc Nel mio Intervento
dell'S ot~obre ho esposto ill ]JPJlIsieiI'o del m:i()
gruppo. Mi pat'(=' che oggi piÙ che mai esso
po,ssa essere richiamato nella sua integrità e
ribadito con la malslsima energia. Il Ministro
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allora ha fatto qualche promessa, interrom~

J1e111'dami. N all mi nsul!ta che le promess,e aJb~
biano avuto seguito o stiano per aJverlo, I dise~
glJl ,di legge non tengono alcun conto di quanto
1101abbiamo detto e continuano la veochia poli~
Ìlea, dIe iodefullrei politi1ca di ataviea ammini~
strazlOne, sell za Il minimo sentore degli oneri
sempre pIÙ impl'odUittivi e 'sempre ,più dannosi
che gl'avallO sullo Stato e quindi sui cittadini
lLaham,

Onorevoli 'sena,tori, noi abbi,amo drca 8 mila
ellllomet'l'i di fCIITovie C tranne ex'vl'mrrbane
date in esercizio a dItte priva,te. Lo Stato ha
costrUito o pagato la coshmzione, lo Stato pa'gla
cùem,eIsovvenzioni, lo Stato versa somme per 1a
ricostruzione. lo Stato paga i danni di guerra,)
Io Stato integra le pa1ssività di eseriCÌzio, lo
Stato in altri termini è sempre presente per pa~

gail"e. Di contro, lo Stalto non rilscuote mai. Ha
Ull controllo, ma che non può eSisere rsufficlhmte
e. pertmlto, non è assolutameIl1te 'efficace. I slelr~
vizi valnlliO male e Ira popoLazione si lamenJtja.
ÈJ, posiSiamo dirlo, una velra tragedia, daLla
quale è necessario uscire il più rapidamente
possibile.

Vi Isono sintomi dI 'uln 'progl1amma che tenga
co'nto di qUlesta sitUlazi'one nei tre p'rogeluti di
legge? Ne1ssulllo. I tre disegni 10 dimostrano:
Si potrà dire (mi pal'e che lo ,dica o ,lo lasci
oalpire ill relatore) che si tra'tta di nlBcessità
uI'geJ1lti, ma nel8sun cenno è frutto nelle rela~
zioni, sia del Minilstro, sia del relhlJt'or'e, 'Sul
progmmma che eHefUvamente il Ministr'o iSi

p!'o'pone di Rviluppare in un avv~nire vilCÌno. E
qUelsta è una la,cn'11la,a mio avvis:o, molto, ma

mo'Ho 1?;l'aV'e

OnOJ'E'vole "Ministro. noi ahbiamo il di'ritto
di in'tm'preta,rla in rsensoposi'tivamente D'ega~
t1VO e ehieder,e se Ri v:uole con'tinual'e ancora,
e -pelI' quanto 'tempo, a pagare somme ing~nti,
a pl"ovvedere con interventi 'Raltua:ri e non
coordinati, senza con'tN}pa,rtita, mantenendo
serVIZI che 'non rispondono aUe legittime esi~
genze del pllbbJi.co e sui quali lo Stato, mal~
grado i suoi organi, senza dubbio competenti,
a.ttivi e one:3ti, può dire ben poco.

SI tratta, inR'omma, di una situaziorllle carOti~
ca Le stesse impostazioni di bi1rancio lasciano
intendere nna sltrana perplessi,tà di fronte ad
0Rsa. Per il 1947A8 era staJta previs't.a, per la
intpgrazione, la somma di 500 milioni. Can due

vwnaz,ioni successive ~ ottobre 1947, di 1 mi~

<liarùo, a,prile 1948, eli due miliardi ~ la ,Sorm~

ma è sltra,ta portata a 3.500 milioni. Per il
1948~49, 'Pier qU'wnto la disponibilità plre0e~
dell,te ll'ollcoj)'risse ttrtto il fabbilsogno matu~
rata al 30 gIUgno, SOllO S'tati stanziati 1.177
milioni, Ora, come era prevedibHe,si chiedorno
aHri 1':)00 milioni e, 00n 'tutta probabilità, ri~
mallTà aJncolra deUo scopel'to e forse si chie~
deralJ'JI0 a:ltl'e ,somme per la cO'pertura.

La relazione del Ministro al progetto plaTla
dI Ull fabbisogno aocertato, mi pare, di almeno
4 miliardi...

CORBELL TNl, Mini':5tr'o dei trasporti. Pre~
visto un anno fa.

FERRARI... 'e pl'eci:sa anche che lla vaihrta~
zione è frutta sulLa base dei di,savanzi di pUlro
8serCÌ'zio.

Potremmo noi chiama1'le spese insolppnml~
bili, indifferibili di gestione, non di logka, le~
gittima e quindi razion.ale contrubilità ammi~

niistT'aJtiva e !tecnioa.
Aggiunge ino'l,tre i,l Ministro ohe i controlli

SOllO fatti in ritardo e quindi sono solo par~
zialmente effka.ci, e ,che 'Sono r,inviate le s'pese

'di manutenzione degli impianti e del malteriale
rotabHe. Qui sta la dimostrazi'ome ,dell'incer~
tezza in cui ci si rhbattte e qui ,sta labI1a~eldia
deLle felrrovi,e d,arte in 'coneessio:ne.

La relazione dE'I Ministro si plrreocc,upa ,di
dare una dlmo'Sltnazione di dfl1e ,con aggiolrna~

men'to di valori. Questo piuo 'elssere un buon
ra~ionamento cont,ahtle .. a ,c,onsolazione, ma
non togHe assolutamente l"assillo del 'tiI1agi,co
problema che ci ,è poS'to davanti e che va ri~
salto La malattia va sana/ta, ed è una ma,lrattila
grave.

Come può esse'r,e sanata? Noi l'1abbi,amo in~
diC'3Jto ,Il'el11'aesposizione fa,Ha nell'ottobre d,el~
l'anno s,corso sluI bilancio di previsione,come
ho già accennato; e cioè con due direttiv,e fon~
Idarmenltal1: prima, cr,eazione del CO'llisiglio su~
perio1'e d>eiIt'ra,sporti II Ministro, allora, ilnte'r~
rompen domi, disse <che la cosa eI1a 'in elaibora~
z ion'e

CORBELLINJ, Ministro dei trasporti. Ora
è all'e3ame ai Minilsteri competienti. Presto la
pOl"t8JI'(\al Piarlamento.

FERRARI. Speriamo che venga. Questo è
UllO dei puntri fondamentali. Un Comitruto vivo,
deb1l'l.'0'cratizzato, a contatto con il Paese, che
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8Jbbia UillpallllOr1ama,oompileto, organi,co, dI tuttI
itmspm.ti. Altra direttiva fondamell1it'al'e: elimi~
nazione progressiva d,ei 'conces,siona:ri oon un
piano organKo che l:onsi,deri eV8ntural,i neces~

":arlc. o convenienti soppressioni ,c sostituzioni
(Juesti Isono i punti fondamentali da noi hs~

8atl fll! ela,],l'oNobl'C 880r,so chscutmldosi il bdall~
(.jo (Il previsione NOti vi è lilla sltralda dIversa,

non è lìOssihlle seguir{> ulI'aHI'a via. E~ que~
8ta che noi ah!Jlamo ilHhcato bis'ogna 'percol'~
reda, il plìl l'apidallTl'8nte pOsRlhlle Divers'amen'
te {'ontlllUel'emO ,a lmgal'e senza iUlUli e 'bJ.1OVC~
T'mno an1l0 per anno Impianti 'sempre più de~
pauperalti. È la conseguenza iuevitlahiJe 'a:Ha
quale a1rriveremo.

Questo ho detto per ribadire ancora !luavol~
ta illlostro pensiero sull'argomento: Vi ritor~
neremo, e più estlesamente,~quando si dilscuterà
~ speriml10 si'a pres'to ~ il nuovo bilancio di

l)l'evi,siolle dei trasporti.
E a11ol'a chiederemo all'onorevole Minish'o

in modo formal,e un progr,amma preciso, chle~
deremo dle CJ di{;a che ,cosa h1ternde fare, in
questo IsettoDe. il Governo Oggi noi non <Ci
oppoJ1remO al disegno di legge in esame, III
q;Ulanto valevole solo per l'anno di bilancio in
cor,so, e in quanto ci rilserviamo un giudizio
più decilso per l'avvenire È chilar'o, però, ,che
rilevi,amo una intenzione nel Ministro, che non
possialmo in neslsun modo aco~ttaire o talcere,
E'Spr,B,.IQa.lvtravtmso l'articolo 2, ,che 00lsltiltuì
motivo di intervento del collega BitoSlsi, sul
qTha,le mi riservo di parlare quando dis,cute~
remo i vari articoli e sul quale ho pres,entaio
1Tn emen damen1to

BITOSSI. Domando di parlare
PHESID1~Nrrl~ Ne ha raco}tà
BITOSSI. Onorev0li colleghi, poc'anzi ho

fat/t.o pre-;elnte come. senza f'3Irlo appari,re. con
questo schema di }egge, si intende pr,egilUdi~
cl3!I'e uno dei problemi che maggiormente as~
sillaruo la vIta del 'Lavoratori italIani partieo~
larmente in qnesto momento

È noto'1'io come alcuni is'tituti ed enti fmal1~
ziari, 'costituiti per cercare di iaiutiar'e fjnanzila~
riamente aziende, enti eel orga.nismi, che non
haamo disponibilità {li liquido, abbiano adot~
tato, da 'Uln certo penodo eli tempo, il criterio
di condizionare la erogazione di fondi, l,a 'con~
cessione di fmanziamenti, alla effettuazione di
l1cem>;iamenti in massa di parte dei lavoratori.

È cl1vont:ato mmai un luogo comune: tuttI i
mah delle aziende italIane, tutte le dehclcnzc
t,('cJ1Jche ed an1lJlmilslt'l'ative {Jell,e aZl'c1nde e di
tutti gh ol'gaJ1Jsmi ltaluUl1 clcnvano elRclllS1~
volmcnte clalla csuherctnza cle1 personale, deUa
nmno d'opera. Questo è Jl '(:1'Itorio secolilflo 11
<11[i1:1ele aziende, gli enti, gli Ol'gaJl1Smle anclw
il "..agnor Ministro dei tla,SI)()J1jl, (:red"llo di p()~

tel/' operare pel' 1'(,Sa'llal'C l'e(;On0ll1H1 tll(!.zlOlIc!.le

È ,sta,io questo il c',rik'l'Io 'c.he ha @cllendo
la 'ùemsJOuc del C J H uei umfroll1t di aJ'é')UJlC
aZ18Jl1dcfmanzl,at'e daHa F.1 M c da al<tri enti;
decisione cJw hiD ,debltato 'IJllla grall'de lWEJOOCU~
paZlOnc, di cui uutti 'siete olconos1oenza, nei

lavoraton ed m tutta la {.ittaehrnanza mlIa,nes1e.
appunto percllè alnche lì il fm31Ilziamento e:1"3
{;onldilzionlaJÌroaltl"Ew'cntuale heemZlamelllto dli ml~
gliaIa e migliaia eh 1avo1'atol'l Ed è notorio
GOIne (0'11 grandissimi sforzI l'organizzazione
smda'caleè l'iuRdta 3 sama,l'e }a 'srtuazione,
faC'eIl1dori:tir,a,re lie decisioni che Il C,I.R. 13~8Iva
ino.pportunamente pI eso

Oggi, ripeto, viene presentato al 8enato un
dllslegno dilegIge ('Ahe tende a riaffermare il
prinÒpio che non siano concessi finanziamenti

a d~terniina;teaziende qwalora queste, oltre a]~
l'o,same accurato deUe pos,:-nbilità di risana~
mento dell'azienda da un punt'o Idi nsta frnan~
ziario e tecnico. non effettuino anche d,el h::.elJl~
ZJamenti di lavoratori

Onor'Evoh ,colleghi, J'al'ÌKolo 27, lettera B.
del dJeeret,o l,egge 29 luglio 1939 autorizza il
M111ilstro cJiei traspO'I'ti 'a cor,rispOIndere, quan~
do ricorrano preminenti ragioni di pubbhco
mteresls,e, sussidi integ11ativi di eSle1rcizio di
,C'aDattere :tempol aneo per le ferrovie, trmwi,e,
linee di navigazione interna 111conceSSIone 'al~
l'industrla priv~tt'a L'onorevol,~ Ministro dei
trasporti ha rilevato che le aziende avent!j dl~

l'llttO 'a qlues'i;a conICi8l,s,sionehanno un bllam<Cio
deficita1'io e quind,i, "mlendosl del decreto
che ho citato e mediante il -dislegno di leg~
ge in esa,me, ha proposto a] Parl:ameulto una
erogazlOne 'st1'aol'dill1'aria di fondi alle società
c,onces,sionalrie Nel,la re],azione di presenlta~
zione dell dilRegno dI legge, l'onorevole MJJ1i~
stro dei trasporti ci ha sottoPo.sto 'Uin suo 8tU~
dio sulla Sltu;;ZJOne delle aziende ed ha ri'leva~
,to, 111parti'colar modo, come i'l disavanzo ,sia
clovnto principalmente alle spese per il peT'so~
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naIe. È la solita aff81'mazione: tutti i ma/li di~
pendono dall'esuberanza di Ipersonale! Egli ag~
giunge 'che le aziende hanno già limitato le spe~

SE'a quelle insolPprimi'bili e, dopo aver detto che
si rende asso1lutarmente necessario intervenir,e
per sanare la grave si,tuazione v,erifkatasi in
conseguenza della guerra, dice eh'e è a]t,I"~sì 'Ile~

cE"ssario eliminare le 'cause che ,prod'wco'IlO il
diJs,a,vanzo. Fin qui niente da obiettare, se non

'''u quelLt pat'trJ "Il cm si è voluto E'vhlentemente
calcare la mano: S'una esubera\nza di questo
pEmsonale le sulla cons,egnen1be 11Iec'essi<tàdi ,err
fethrrure dei ,lioenzlamelIl ti.

Poilchè apP'ulnto in conseguenz'a del suo stu~
dio il Mlinils'tro trae la conclusione di p:ropOJr~
re il UCffilziamento d~l personale esuberante
a,s1si'cUirando, e lo ,di,ce il progetlto steslso, <1ellle
garanzie di trattamento di quiescenza.Senon~
chè, l,e glmranzie che si da,rebbel'o al peI'lsona,le
stono quellecontempJate dal decreto l,egg,e del~
1'8 gennruio 1931. cioè rta un provvedimento
legisll,ativo eman1ato in nn periodo in Icui ~

oome a tutti voi è noto ~~~ allavol1atore non era,

oonsentito di rivendicar!e l 'pro'pn diritti in
quant'o non esi 'Clteva nelSlsuna organizzazione
che potelsse difendere i lavoratori e pote!ss,e. in
simili oonting,enze, tUitelalre gli intereslSi ,della
cl3!ss.e laV1or1atrice ert ottenere un tl1aJ1itamento
migliore di quello che i,l Gov,erno di a;1Jlom e i
così dettI ,sinda'ca,Ìl imponevano ai ,lla<voratori
stessi.

Se vomete eSlanU'llare il deer'eto l,egge del 1931
voi vedr'ete che ad un lavo:ratore con una an~
zianità di 20, 25, 30 anni di se'I"vizio non
poteV1a essere 'concessa una liquidazione 'cor~
rispondente alla sua effettiva anzianità di ser~
vizio e che gli desse la possibilità di aff['on~
tiue, in attesa di nuove pOls,s'ibiHtà ,rti lavoro,
gli immedialti hip'ogni deMa propria £amiglia.
Voi v'eirlrete che, conformemente 'al sistema al~
lora imposto, ,si concedeva ,Ulna liquidazione
lir81sSO la 'poco suffIciente alla vita di un mese
o due dopo i'l Ucenziamento. Non vi è quLndi
(.hi non v,eicla, esaminando il 'progetto che su~

. hOl'dina la 'conceR'"i01le dei stl1ssidi integrativi
dI eSBl1cizio al lIcenziamento deil peI'SOlla].e
GRuber1ante, che si int,el viene a modificlare lo
Is'tato del rappor1t'0 di lavoro esistente Ika le
imprese e i lm'o dipendenti; mppoI"tlo di l,avoro
che è regolca'to dacontr1atti di lavoro libera~

mente s,tipulati, i quali danno determinate
garanzie lai lla.voratori e 'che non 'poslsono con
un trrut,to di penna, con una legge a catell'alciCÌ'o,

eSlSie!r'eautomaticlamentE' a,nnulllati. Io ehieJd;o
al Mlmistro Corbellini, che prima di 'es~

!SeDe Minist:ro era un fUlnzionario dello Sta.
to, se è ve,l'o. che lo stato giuridko del perso~

naIe dpl,le E'. S. prevede la i11ltangibilità IdeI rap~
PO'l1todi lavoro ed il licenziamento Isolo TIleloaso
di indi,sdplina e, premesso questo, gli doman~

do in ql1'a,le condizione egli si sarebbe ,trovato
il giorno in cui le Ferrovie dello Stato aves~
sero, esaminando una situazione diesuberan~
Zit di personalle, lioenziit'to Iui stesso chle elI''a
slbato assunto ,c,on la ~aranzia di un die\telrml~
nato trattamento giuridico ed ecollliomilco slul~
la base d,el qual,e egli av'eva 1'lego}alto ill SUiO
regime dl vita, fidandosi di un 'COl1'tr:attodia lui
fi]'ma,to ert lacceftalto all',atto della assunzione.

(~ue3to proget,to viene infatti a proporre una
interruzione del ra,ppoI'to di lavoro iUitercol'~

l'ente fra i lavoratori e l'azienda' si propone il
li:oenziamentodi dedne, forse di IceìI1Jfinaia di

LavoI'atori che aVlevano posto tutte le 101"0spe~
ranze avvenire in questo Lavoro sicuro, in balse

ad un cOJ1ltraHo fIrmato che garantiva l'i:n)t,an~
gibilità d'el rapporto di laV1oro

L'arhcol'O 2 deUa legge in esame parla chÌ'a~
1'10ed io penso ,che SIa i,nutill,e spiegar1lco e chia
rido l1ltel'iormE'l1be N on è UJlIétque"'tIone F11'per~
hciale' si ,tratta di un proMema d] fondo. Ed è
appunto per queSito 'che noi non ahhi'amo ten.

tabo di modificare l'artkalo 2, pe!rchè anelle
emendandolo si verrebbe ugualment,e ad 'affer~
malre un principio ehe tornerebbe a tutto dan~
no dei lavora,tori Pelrr;iò abb1::tmo IJreferito
pl'elsen tare un emendamento sop'Preslsivo.

Vorrei che gli onol\~voli coHcghi conside~
ra,ssero, quando si arriverà aHa dislC'Ussione
delgli artÌ'ColL l'o'pportunità di ft'p'pro'vare la
sO'ppressione deH'a:rti( 010 2, al fme di evit.are
compli( azioni piÙ gl'avidi quelle C/18 qual~

CUllO tll nOI puÒ immaginare. Noi doman~
dJamo la sOIp'pl'ession8 d,elI'articolo 2 ]lOllgl:1

per'chè vogliamo Impedire che l'onorevole Ml~

niSitl'o talcoa una sana pohtiea di iSllSISidi in~
'tegra,tivI e c:he intmveng,a risollutamente per
metter fine a questa situazione pa1rticolare che
angUlsti'a le azi,ende di cui si tr1a<tta, me~,tendo
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in condizioni di dilsagio permanente anche i
lavO'ralt,ori che iVl prestano la loro attività; ma
noi vogliamo che i pravv,edimenti, ehe eventual~
ment,e si adot,tl0ranno per rendere 8!CanoiffiÌica~
mente sane gnelste aziende, ,siamo 'pr8!si d'a'C'cor~
do con lE' organizzazIoni si'ndacali e, plinci'P3,I~
mente, che ,si di,scut'a sulla sortie che deve es~

3e1'e n S81'V'8,Ìaa qUP,Qtilavora'tori qualora e;yen~
tualmente si ri'conosceslse la ,neceslsi,tà di una
ridJuziùne. Ma nlOn 'potremmO' mai aJccetta,re
che, insindacabilmente, il Ministro con un sua
dilctrtf imponga ai lavaratori di qualsia,si
azienda di abbandana,re l'attività lavarativa
con una liquidaziane minima 'Clome quella che

pl'e'vede queSlt'o disegna di legge.
Se voi Ipermetterete che si faocàa ciò, OiIlO~

r,evoli c01J:eg'hi. 'debbo dirvi che il1ons'o 'sle
tale decisi,one pOltrà eSSier~e paiCifircamemlte alc~
eettata dalle O'rganizzazionl sinda,cali e Ida1i
l,avorato.n che 11Ie dovr,ebbero subire lie rCon~
seguenze.

Io vi offro la pos'sibilità di 111Ina'coHaJbora~
.tlOrne coi lavolratlOri a mezzo derUe 'orga[liz~
zazioni 'che Ii ra,ppresentano, alI fine di realiz~
zare l'alllspi'cata slana gestione delle 'aziende.
Se voi, vi,ceveI':'Ja, approverete l'artieolo 2 è
oerto che ci sairanno delle lotte per la dHesa dei
diritti e del pane dei llav'oratori. (Approvazio~
m dalllt sinistra).

PHESIDENTE. Ha frucoltà di paI1lme il re~
la:tore, ,senatore Buizza.

BUIZZA, relntore. Il collega Fermlri ha
chiuslO III suo int:erv,elnto di,chiarandro che il Go~
verno eorntinuel':, a pargàl1e i deficit di quest1e
aziend'e ferroviarile, Itranviariee di 11'avig,aziomJe
initerna senza mai paTtecipar,e aHa slllldrdivi,sio~
ne degli utili. Ora as,serV1a che, da quandO' fllln~
zianana, q:ulelsti selrvizi sona staitisempre sav~
veJJzionati P,er essi, infatti, è previiS'ta nella

e')ll'ceSI~a'Ùne un suslsidio ehj,]ametrica per la
costruziane della linea ed è previs,ta una sav~
vell'zione per caprire le paJssività delll',esI8lI1cizio
previ'ste già. in sede di pragetta. ciaè 'prlima an ~
cora che si inizi la ca,'1tru7.iane di una determi~

nata linea a che tsi falccia luaga alla cance-'~
siane derHa ,linea stessa. Perciò noi salppÌftnla
ehe queslte linee sana state cos.truite can que~
sta difetto, direi, organica. Difetta che è indi~
pendente dall'eslsle're le linee gestite da aziende
p1iy~dC'. a gerstitd dalla Stato. Queste hnee, no~

nastal1'te il lorO' di,fetta OI'g3mica, Isana state
call'ceSSle per rlS'pondere ad tuna eSIgenza dI
preminente interes,se pubblica, per venire in~
cantro alle necessità dI quelle lacalità che

eranO' s'P'ravvis'te dei 's,ervizl di trasparti mec~
camci. Su quesitO' pnnta qninrl1 mi pare che non
ci SIa nulla da abiettare. perchè le condizioni
d, gesltiane ,sarebbero sempre egua,li) anche

quandO' queste linee e queste aziende f'Ùss8'l'a
staltiz z'aJte.

Pm q:wanta si nferisc,e alla canc0'slsian8 di
1,"llJs'sidlintegrativi si potrebbe obiet,tare ql1'al~
cosa SI 'patrebbe dIre, per esempiO', che se quel
le linee 'soina state 'SavvenzIOnate fin dall'origine
in una 'C8'11tamilsura, si potrerbbe continurure a
carri1spondere 10'1'0 quelle savv,enziani nei
limiti deHa cancessLme. Si ris'pande che le
condizioni d'esercizio ,~ona 9C'nllpre andiate
aggravandosi. RimerUendami ;l11a mia relaziane
a stampa distribuita agli anarevali senatarl,
debba ricardare ehe ancara nel 1924 è 'sitata
emanruta TIn deoreJtalegrge can ill quale, a queste
1111eesavvenziana.te, si sana a1ccardati ISiWS'sidi
inltegra~ivi di gestio.ne, Crledache il p'r'av~

YE'dimenta abbia 'avuta applicaziane sala per
il 1924;comunque è 'stata ripI'eso nel 1935.
l'n£altti can il dlecrleta~lregge 2 dicembr'e di
quell'annO', 11. 2097, veniva stabiHta che p'er
l'eserciziO' 1935~36 i fandi c1esitinati a questo
Slcapa nan pate,ssera ecoedrm~'e i 10 miliaTli e
500 mila lire, in aumenta agH 'stanziamen:ti che
erano stwti faltti nel bilancia di Crompetenza,
ohe amman1tawmo ad 8- miliani. Quindi per
l'eseJr'CÌzia 1935~36 il complessa dei ,suss'ldi
conis'posti dalla Sta,ta nan davrebbe ave'r su~
perat'Ù i 18 miliani e mezza.

Nel 1938~39, es,cluse le savvelJ1zioilll plagate
311e f'erravie C'alabl'a~luca;11'e, l'ammantarre dei
contributi dello Sta'to è slalita a 40 mihol1l e
'mezza: 11lPll'eslerclizia 19!17~48 furana tSltalllzil31ti
500 miliani e ,nell'els'E'l're]zia 19c1c8~49,come ha
Tilcol'data il 'Slelnatore Ferran, la stlanziamenja
,nel bHancio di :campetenza è di 1177 milioni.

Oggi il MinisterO' damanda, dopO' i rilievi
fatti durante i mesi di esercizio trascorsi, ehe
questocantributo sia elevata ,di altri 1500 mi~
liani.

E qui bilsognerebbe di'scutel'e s,e eHetÌJvla~

mente queste linee in 'cancessiane debbanO'

C',"'3'81'ecansorvaJe; ma dato C'h8 sano ',.:It",:eim~
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piantate, cOSlt:ruilte e gestite, pel'iChè un preml~

nell'te illlterelsse pubbHco lo ri,crhieICLeva,è ,evi~

dell'te che non si può 'conlO~uJdler'e'con la loro
soppressione. D'altra parte la statizz,azione
può ottenersi o col r-is'catto, tr3JslcoTiSi trenta

anm dalla cOll'ces.sione, o con lo s'oadere della
!Concessione st.esrsla: operazioni per il momenlto
premature. Quindi bisogna che continuino co~
me ,sono e per continumre non 'c'è che d'a segui'r1e
questa vira.

Q11!ello ,che si può raccoman'cirure, e che è
già ,stato ri,levato e r3JGc.omandalto in ,siede di
Comm1ssione, è 'che ic.ompetenti organi del
Ministero d'ei Itra>sporti esercHino un rwttento
e ngorosilssimo Isrndacato Slui bilmlci di gesltio~
ne di queste società, dimodolchè non si paghi
Thn mmtesimo di più di quel10 che 001 prlOvved,i~
mento di legge incorso Isarà concesso di pa~

gaJl'e.
Per quall1lto si rriferilsc.e ,al'la rÌ'chiesta di un

programma orga1ni('0 8U]I]litriorganizz'azione Idi
questi Iservizi, la Gommilssione ha già ~'ichila~
mruto l'altltelTlzione del Ministro. E,S'sla si rrendf)
conto elel1a impos.;;nbiHtà di impr,ovvisrar'e un
pl'ogr'amma e ntiene che sia anche nece.slS'al'io
non rr8rndere impo,':!sihilie la g,estiolIle ,eli queste
linee.

Per q Ll'a,nt!o rig:ula,nla l"eIClc,ezione IsoHevlata
dal senatore BHossi circa l'articolo 2, 'premes,so
che l'insindalcabilità del giudi'zio del Minilstro

V'a rH8Il'irtaai rappo.rti con le Isocietà, dobbila~
mo rillevare rche l'a,rticO'lo 2 non contempla fra
l proVVeldimooti ,che dovranno essere adottati
odaUo soeiletà che ge9ti,sclono l,e Hnee, sohanto
provv'edime.llIti di Ji.cenziamento, ma ne elooiCJa
altri in num8ITo no:tevole Quindi, la sopprels~
siolne di questo aTti'c.olo non è pos'sibile, ranche
'perohè gli ul,timi 4commi ,delH'arti'colo 26 del
Hegolamento alllregalto a] regio decret,o 8 gen~
naio 1931, n 148, da ,esso richiamati, ,salv'agm-llr~
dano gli il1ltereslsi dei dipenldenti delle aziende
ferroviarie, qualora si faccia luogo rul loro li~
oe-nziamento. Il ~11jnistero dei 'tr3Jsporti ha assi~
curato, cihe a questi licenziamenti, le aziende
provV'er1leranno gradualmente, ,ed è appunto 'pe'l
q Ll'eJsta grB"dualità ,che si l'enderà necess1ario

continual,e Il pagamento dei contributi iJllte~
gra;tivi. .

Per Iluanto si riferl;;:ce infin~ alle a1tH' 038t.1'~
vazioni diearattel'e gP'llel'ale, risponderà l'O'llo~

11evole Minisitro; io non posso rispondere all:a
,domalnda fat,tla al MinislLro dal slema,toll"e Bi~
tossi, fIuale sarebbe -cioè l'impreslsion1e 'che egli
rip'o.rterebbe qUlalldo ve F,emovi,e delllo Stato
p'roc~d('jssero al suo Uaenziamento; risponderà
1'onorevole Mini,g,tro.

PRE,SIDENTE. Ha facol:tà di parvare l'o'l}o~
revole Ministro dei tralsporti.

CORBELLINI, Ministro dei trasportil. Ono~
revoli colleghi, mi Siembra abbrus:tamza ,strruno
che illsenatore Ferrari non ,abbia voluto rico~
noscme in questi tre provvedimenti legisllativi
proprio queHa direttiva organirea che noi ab~
birumo voluto attuare e che, illl fondo, è .s,tata
ben predsata in ,sede di dislcussione dell birlan~
eio prevenHvo drel Ministero ,dei traspo.rti, isia
alla Camera come al Senarto.

NOll voglio tedia,rvi a lungo sru tutto quello
che è stato faltto da.ll'autunno paslsarto ad oggi,
Ipoiché reerrluamente non è il ,caso di 'rÌ'pe\terre
le Istesse considerazioni enunciat,e nel,l,a di,scus~
sione generale del bilancio in questi singoli
disegm dI legge, ehe si inquadrano nelle diret~
Uve già stabili.te.

Il 23 s'ettcmbre aHa Camera d:oi deputati
a,vevo d'etto testualmente: «L'ilstituto CLell'su:s~
sldio chilometrico integrrutivo che è sorto quarsi
,col sorgere delle ferrrovie su zone a scar'so 'svi~

lupp'O indulsltrial,e per rendere pOIssibi,le la vit'a
a palesi ,che non potevano essere e,011egati eon
Istrade ai centri maggiori, deve perciò est'8ln~
dersi in modo organirco anche a quei me'zzi
mercclanici di tra,sporto piÙ moderni che hanno
sosltiituito 'al cerrehione ISU'ro:taia la gomma ISU
str8Jda, e che possono anche attingere l'ener~
gia motriCie dall filo (Icome per esempio i servizi
flloviar~) o dal caTbul'3Illte, 'c')me queUi ,con mo~
tore termÌiCo Simile estensione è già aHo 'StU~
dio Berc...».

Allrtrettamto dicevo al Senato: «Larddove vi è
una Istrada o una ferrovia vecchi,a, 'lenta e a
srearsotramco oClcorrlerà abba,nld onare la felI'~
rovia e migliopalre l,a 'strada frucendo 'paBsiar,e
su di eSlsa moder,ni ed economirci ,servizi auto~
mobilistici e flloviari ». E proseguivo afferman~
do che dove non vi è stralda, occorre mantenere
in vIta la ferrovia anche se defidtaria.

I t1"e pirovvedimenti di-Erutti sono organica~
mrullte Icornneslsi: nel primo si 'st3Jbilirsrce -che il
sussidio integrativo d'esercizio d'azienda defi~
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citaria ,deve essere dato solo a;Uacondiz"ione dI
portare ana gestione tutte le economie pos,sibili,
doè ,rildurre al minimo l'o'nere deillo Sitato.

QuaE ,sono le vie per mggiUlngere tale sco~
po? IndubbiamerJe e3se Isi imdf'ntificano nel mi~
glioramento dei mezzi skumenta,li e dei mezzi
di orga:nizza,zione tecnica delLe aziende. N on
ne Vledo .altre.

Il reddito del Paese è una costanta sulla qua~
le noi non poss,iamo influire se non lentamen~
te, migliorando le attrezz'ature produt,tive in
ogni 'campo dellealttività, ,come raremo ,attua:n~
do il piano di ricolstruzione a lunga S'cadenza
can l'impiergo dei fondi ERP. E,slSo 'aumenterà
can l'attuazione dei miglioramenti agrÌicoli e
d~Ue attrezzature intdustri,ali che verranno rea~
lizza,ti. Co,si che il miglioramenta dell'economia
generale sarà di ,stimaI o ,ad un migliO'ramenlto
deU'ec,onomia de,i trasporti 'che aumentel1anno
di vdlurne e quindi ri,suU,eranna m6'nodi'spen~
diOlsi.

Di fronte a ques'ta situazione ,l,errtamen:te mo~
dificabile, l'artÌicalo 2 nan desta nessuna di
queUe preoc,c11'pazioni che ha manifes1Jwto lo

ami'ca Bitossi pelI' la pos'sibilità di li<G8'rIzia~
menti irrdilseriminati, ma costituilslce so]tanto la
pos,silbili'tà di <attuare un 'controllo anehe nel~
l'impiega raz'ianale ed avveduta della ma110 d'o
pera per otbenelI'ie ,che le ,aziende si limi Uno ad

avel'ie una ,consi'3tenza di pers'onale ehe si,a giu~
,strumente 'adeguata ai bÌi'30gni dei Iprapri servizi.

Potr'ei fjrure dergili esempi slvarialti'ssimi, ma ,nan
insilslterò molto in quest'O campO.

Pier eS'ffiIllpio: la dove vi è una linea ferro~
viaria a Isoa1'SO tramco, in luogo di tanti capi
stazione per q'uante sono le ISlta'zioni, metto un
dkigente unico in una locali'tà oppo<TÌuna che
comamdi .a di,stanza a mezzo ,dei telefoni la
mal'icia dei t:reni; ne deriva cosiche un sOl10
a,gente con mezzi moderni a sua disposizione

e più inltensamente utilizzato, può Isostituire un
numero anche el>eva'to di agenti dilslpersi nellle
stanzi,oniCÌine e che ,lavorano necessariamente
pOlCO.Pur dspettando ogni contratto <collettivo
di lavoro stipul'ato, noi potremo, a mi'8ura che
si perfe,zionana i mezzi strumentali, tener
d'oceh~a le aziende che se ne avvan1taggiano ed
influirle nella loro organizzazione pelrlchè gra~
dualmoo1Je 'con1Jragglalna il numero del propJ'io
personale influendo suUe possibilità de\lle na~
turaH eliminazioni non rimpiazzaJte con llUO'V1f'

a,sISUillziollii.]J quelJo che pratieamente si attua
già nella gmndie ammini,strazlOne -delle Fer~
rovie dello Stato.

Quindi agni provvedimento ,che inter~ssi lo
impiego del peI1sonal<e non ri\sulta mai indi'scri~
m:unato o lI'irifJessiv'o; pertanto non vedo ra~
gioni che poss'ano destar'e 113:p~eoccupazione
grave .~he ha esposta l'anorevole Bit08Si.

Il pl'ieSlelnte d1segna di legge 'po'trà 8'fficace~
mente influin" Siulla diminuzioned<ei Isussidi

integra'tivi, avvantaggiandosi della riicOlstru~
zione degli impianti ferrovi'a'ri <eheIpotrà megliO'
svilupparsi il11virtù del secondo provvedimentO'

che dovremo discutere. La nostra CommiiSlsione
,dei trasparti, do,pa lunga dis,cussi'one, ha eon~

Cl'etato a1culll emendamenti molita meditati;
ma in ,sostanza si è affermruto il iconceHo 'che le

rico'stru:ziO'ni in conseguenza Idi ,danni di
guerra delle ferrovie concesse non Isi deb~
bono eseguir1e T'ilcostruendO' tutti gH impianti
e Ì'l materiale rotabile negli stessi ti,pi in prece~
denza esistenti, ma 'bisogna invece sostituir>li
icon mezzi più moderni e redidiltizi 'che tengano

COll'VO,dei per.felzionamenti della teClnÌ<Cae deUe
nuove pOlssibilità dI ottenere un eserciziO' più
economilco e meglio ri'spon'dente alle e'sigenze
del traffiCio.

Mettendo, ad 'es'empio, delfle 'automotr,ici sull~
linee calabro~lueaill,e can una ,spesa pa\trimo~
niall'e ,deH'alrdine di 800~900 milioni, Isi possono
ridurre le spese di eseI1cizio, perchè 'con una
amtomotrice si è m grruda di fa,re qluattro o
cinque 'come ogni giornO'. Invece d'i U8are una
locomotiva di v,ec,chia tipo che riI?or,chia lenta~
mente tr'enta tonnellatie di earrozze 'e cansuma
metà del carbone Isoltamto per 'poI1tare se sftes'sa
con 'due aglenti di ma!cchina, ,si potrà reaJliz~
za,re un se,rv'izio automabilist:uco su ro'taia con

una autamatrice veloce e leggl8lra, Icon un ,solo
gfl1iidatore e 'con enorme vantaggio de,l ,ser'Vizio
e rapido ammortamento del nuovo mezzo im~
Ipiegato.

Questo è il sigllllficato dell'a,r'tlicolo 2 della
pres,enoo legge.

Posso C'onferma,r,e che nella Istudio tec:nico~
organizzativo delle ferrovie COllceSls'eall'irrudu ~

sltria priva,ta che debbonO' avere i suslsidi di

eserciziO' si davrà t,ener <COll'toGhe es'se deb~
bona pedeziO'narsi per ridume \al minimo lo
onere che fa cadco allo Stato.
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Non c'è quindi nes'suna preac1cupazi'0ne, se
non ,quella di rendere le aziende ferroviari~
sempre più teenioamente sane. Che, se tecnj,ca~
mente saine non falsslera e patess'era eSlsere :sa~

.
stituilte 'con a,Uri mezzi, di questo la 'S!ThcG8issiva
h,gge, che pO'i discuteremO', Ipatrà darcene
fa,coltà.

Quindi ,concludo. Posto che il oriterio gmll8~

l'aIe ,seguita è conforme non sola aUe diret/tive
espresse in sede di di,sCl1ssi,one del bilancia ,dei
TrasportI, ma anel1-e Rd un sano ,criteriO' di am~
mini'sltrazion-e e di riorganizz,azione dea e fer~
rovie secondarie, prego i 'colleghi ,del SenatO'
di ma,ntenere in'tatti i due al'ti'caH di cui è ca~
stituita la .schema ,del decreto legislaitivo, e che
rappresentanO' veramente un pas'sa ISkjUJra
verso la riarganizzaziane di questi servizi che
hannO' unla noteval,e importanza nella ecano~
mia ,dei traslporti su rataia. Essi sano ,di Isti~

mO'la alla rilpresa della ecanomia del Paelse 00
halnno una funzione :dicollegamenta di zone
lontane ,che spe1sso non sona :servilte ,altro che
da quella sola rOotaia, perchè neHe zane man~
tuOose dove si "'\viJuppana non 'Cl 'sono altre stra~
de. Nai abbiamo il davere di ricostruire e di
Tiol'galnizzar'8 ques'ti mezzi essenziali di tra~
Isparto ,can1tribu-endo effiJca:cemente a ridurre
al minimo l'onere dEJllo Stato. E per qu'esto pre~
g0 di v0ler pa''''sarp alh dism'.sslOne ,dei due ar~
tic,ali E'd appravarlli nella farm~~ che è ,stata lun~
gamente meditata 'e discus'sa daUa Cammisiane
dei trasparti.

Chiusura di votazione.

PRESIDffiNTE. Dichiaro chiusa la votazio~
11e per la nomina di 'nr'e Cammis'slari di vigi~
11a1ll:liasulla ca,ssa dJeprosi'ti e p11estiti e sugli
iSltituti di previdenza.

Invito pertanto i seIllatori 8'crutatari a pro~
cedere alla ,spoglia del'le Slchede ,di vataziane.

(l senatori SCT'utatori procedono allo spoglio
delle schede)..

Presentazione di un disegno di legge.

TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. Da~
mando di pa,rlare.

PRESIDENTE. Ne ha facfY1tà.
TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. Ho

l'onare di presenta,re a,l Senwto il disegna di
l!egge:

« Modifiche alla diz,ione della lettera b) del~

l'artkolo 1 del decreto 18g~8lativo del Ca,po
provvi,gorio deEo Stato 28 febbraiO' 1947, nu~
mero 104 ». (259).

PRESIDEN'1'E. Do atto all'onarevolle Mini~
s'tra dei l'av:o:rIÌ 'pubblid d,ella pr'esentaziallJe
di queòltJa di'-'egno di legge ehe ,seguirà il .carso
stabiHto dal rlego.Jamenta.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Neslsun altra ,chiedendo di
parlare nella discussiane generale, la dichiaro
chiusa. Pwssiama ,alla di'slClts'siane degli arti~
('iO li che riLeggo:

.Art. 1.

È autarizzata la spesa di lire 1.500.000.000
per la cancessiane dei sussidi integrativi di
eserciziO' di cui all'articola 27, lettera b) del
regio decreta legge 29 luglio 1938, n. 1121 ed
agli articoli 3 e 4 del decreto legislativo luago~
tenenziale 12 aprile 1946, n. 338.

Il Ministro per il tesoro è autarizzato ad
appartare con propri decreti le occorrenti va~
riazioni nello stato di previsione della spesa
del Ministero dei trasparti per l'eserciziO' 1948~
1949.

MUSOLINO. Domando di .pa,da'l'e.
PRESIDENTE. Ne ha falcolltà.
MUSOLINO. Mi carre l'obbligo, prima di

votare quest'a,rticolo, di domandar'e 'al Ministro
ed a:Ua Oommi,8'siane se s'anno 'Che l,a 'sodetà

< Mediten.anea », ohe g'lesti,sGe :le fer,rovi,e Gala~
bro~IUlcane, ha anche J'.es,ercizio delle linee au~
tamabi'lis,ticp,e sulla sbesslo pre110alrs:adelle ,ca~
lalbra~lrwcane, per cui il pa:ssi:vo deUe ferrorvie
ca]labro~lucane è d'elrivalta anche IcLaUa'CancOIl'~
renza ,che la stessa sacietà. fa con i servizi auto~
mobiiUstilC'i. Vorrei sapere ,se 'la Commi,s,sione
ed il Milllstro hanno temlto conto, nella valutar-
ziane di questa passivo, c1ella 'concorrenza fat~
ta dalla SoÒetà 'a ,s,e s,tessa.

CORBELLINI, Ministro dei! t'T'asporti. Da~
mamda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa,cOiltà.
CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Fa:c~

cia osservare che nan si 'tl"atta di una eoncor~
renza della società a s\ stessa, ma di una inte~
gl'azione ,dei prapri SI8ITViÌZi.Se le ferrovie ca~
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labro~lucane <debbono intensificare il numero
di treni e non hanno locomotori e carrozze a
disposizione~ es,ge possono provvedere, quando
è possibile, per mezzo di linee 'a1Jrtomobili'8ltiiche.
Ri tratta qluindi di avere attuato <dei s>ervizi in~
te2:ra'tivi, e non di concorrenza.

Ri,oowdoche l'a Ò£ra <dleiviaggilatori~chitlome~
tra tralsp0l1tati delle ferrovie secondari1e,che
nel 1938 ,erra di un miUardo e 653 milioni, que~
st'amno tè arrivata a quall'tro miliaI'idi. Vi è stato
un forte aumento di traffico ed è stato nece<Stsa~

l'io fani fronte ran una quantità di mezzi mag~
giare di quella dell'amteguerra.

FERRARI. Domalndo di padare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

FEHHAR1. Ho già dir:hiar~to che noi non ci

""Dporremo al 'progetto. Resta la questione del~
l'articolo 2, del quale chiediamo la soppres~
sione. Mì:1 sull'artko'lo 1 desidero prendere la
o,cGa:sione per ditre <due sole parole su quanto

h1'!nno det,to il re~atore e il Minis,tro. Il rela~
tore ha parlato di difetto di origine nella sti~
pu'llazione deUe convenzioni ed ha detto che
vi sono dei 'tronchi ferroviari che già in par~
tenza si sa che sarlanno passivi; onde lo Stato
fissa già in 'par'tenza determinate soV'v,enzioni.
Perfetta mente d'accordo, come siamo d''alccor~
do a,nlche 'sul ,concetto dell'inteires:se pubbHco
nel fiSiSì:1re,e la costruzione e la gestione di tutti
Q118Sti 'tron chi ferroviari.

Ma non siamo d'a,c,cordo sulla situlazione
attualle, e sOlpratlrutto ,sul ,rimeldilOchte è mieJC!eSSla~

l'io per Isanatrla. Il rimedio è quello I(',he io vi
ho indi'cato, e nom ve ne P'U'ò essere as'Soluta~
mente un alltro.

Il Ministro ha detto che i tre di,segni di
leggle la5lCÌano comprendere, in modo molto
chiaro, una direttiva or<ganioa. Io effettiva~
mente non ho IcomprelSO queSito. Nei tre dise~
gnidi legge ho visto la ripresa IdeI veclchio
sistema, lla 'continlU'azione del vecchio 'sistema
e I1uJll'altro. Sis1tema ohe 'anche io, quando ero
aI Ministero, ho dovuto seguire 'Con i'l propo~

nimento però di mutarlo.
GENCO Però l'hai seguito.
FERRARI Non ho potuto fare aHrimenti,

caro Gelnco. Non ho 'potuto rico'sltrui're in pochi
mesi tutt'o quello ,che c'ie~a da ri'ciosltruirle. Plerò
la direttiva ,del programma era nSlsata. Ora io,
non è che dka qui 'a,l Mini'stero dei 'tralsporti

e in particolare all'onorevole Ministro, che è in

di1ietto per non aV'eI1e agito di\l1elrsamente.
Dico sremp,lic1emente ,che è in difetto, o
sarà in difetto ~~ tanlto tè VIera cha mi
,BOllia ri,smvato di rdis,cuteI1e la questionl8
quando di,Slruteremo il nuov,o bilarn'CÌo di p\f'e~
visiolne ~ se non ci enun08rà un plrogralIll~
ma, organico quale noi lo pensiamo. PuriÌrop~
po mi paI'ie che il Ministro abbia glià fattto qui
Ulla dichiarazione molto 'preCÌisa, e 'CÌoè aibbia
detto che questo della atwvÌ1ca amministrazione
(rame 'l'ho ,chiamata prima) è il suo predso
programma per l'wvvenire Ed è questo il 'punto
sul quale non ci <troviamo d'accordo. Tuttavia
noi non ci opporremo all'articolo 1, ma mi ri~
Iservo ,di parlare suU'articolo 2 e di ri$ipondere a
emello ,('he ha detto il Minis'tro la proposito
di esso

PRESIDENTE. Metto in votazione l'arti~
colo 1.

Chi lo al]yprova tè preJga:to di a,lzarsi.
(8 approvato).

Art. 2.

I sussidi integrativi di esercizio possono
essere accordati per ferrovie, tramvie e linee di
navigazione interna di preminente intereRse
pubb1ico sempre che i concessionari abbiano
applicato t,utti i provvedimenti consentiti per
l'adeguamento delle tariffe ed abbiano, a giu~
ilizio imdniiacabiIe del Ministro per i trasport i
attuato tutte le pORsibiJi rid'lzioni e se.ml)lifìca~
zioni di servizi nonchè ridotto la consistenza
numerica del dipendente personale nei limiti
strettamente indispensabili ai bisogni deJ]a
gestione.

Al personale esonerato per qualsiasi dei titoli
previsti nel presente articolo si applicano le
disposizioni di cui agli ultimi quaUro commi
dell'articolo 26 del rego'amento allegato aI
regio decreto 8 genna'o 1931, n. 148.

Ru questo articolo ha chi'esto la parola il
senatore Ferrari ed è stata presenta,ta una
domanda di votazione per ruppello nominaJle
fu'mata da'l senatori V occoli, Fiore, Farnrtuzzi,
Rroli, Catagno, Fa,rina, Bi1bolssi, M'US'olirno,
Booeassi, .Mam, JVI<enotti,Minio, AHegato, Bo~
lognesi, B~'erraTi, Sa1vragila,ni.

MASTINO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha farcoltà.
MASTINO. Vorrei proporI1e che l'artkolo 2

fosse messo in votazione dopo ,che Ta prima
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parte ,sila stat'a separata daUa 's8lconda: vale a
dire ,che Isi ponga ai voti la prima parte del
primo comma dell'articolo 2, fino alla parola:
« tariffe ».

Se il Presidente permette, enuncio le ragioni
di questa mi'a pl'olposta, ragioni che sono state
in un >C'erto IselllSO già deUe. !il motivo de:Ua
opposizione di una parte del Sen3Jto, è rappre~
s'enta:to dal fatlto che i'l Mini's'tro, come base
per la conce'ssione dei 'sussidi integr,ativi, pone
}a 'premessa .dii un'a rilduzione del p eI1SO'naile.È

su ouesto 'punto che sorge il di,sa'c'cordo, menltre
la 'Prima parte è aecoettwta da tutti.

L'a'l'ticolo 2 mi permettle di riclolrdare Uln pro~
blemla, ,che presento come esemplificazione e
che l'onorevole Ministro .conos,ce benilS'simo,
quello relativo ,al'le f,errovie in 'concessione in
Sardegna. L'e:ggo nella seconda 'par,te di tale
arti'coloche le società dovrebbero proc8ldere,
«a giudizio inlsindwcabile del M:ini'st'ro per i
tra,sp'o'rti », ad attuare t,utte le poslsiibili ridu-
zioni e semplifi:cazioni ,di s'ervizi, 1l10nchè alla
riduzione della consistenza numerioa de,l per-
sonale dipendente.

Richiamo l'at,tenzione IdeI Senato iSul peri~
colo rappresentato da'l btto che in base al pro~
prio giudizio insinc1acabilie il Ministro possa
I1i,durre e s,emplifk-are i servizi. Il ricono'sd~
mento ,di una 'potestà 'del genere pUÒ por1bare,
fra l'aLtro, ad una sostituzione di linee 'ferro-
viarie 'COI]]linee e con servizi au'tomoibilirstid.
Ciò sotto il punto di vÌlsta, 'Soprwt\t1t~to
dei tra,sporti delle merci, plUò raippresentare
un pas,so indietro, ed un motivo di aUar-
me vivissimo nelle popolazioni inlterels,sa~
te In Sardegna, anche partendo, 'come tè fuor
di dubbio, il MinistTo dal proposirto di miglio~
rare i s'er~i'zi, rè venuta a 'creaI1si una agivazio~
ne, peI"chè 'Si è ac,cennato alla sopprelSsione .di
strade felrra,te, ed ana loro 'sostituzione con
Jinee automobilistiche. L'onorevole Mini,s,tro 'sa
anche come a questo proposi,to la Conslulta
re~ionale 'S<aTda 'credette n'ecessario procede,re
ad 'u,nariun'ione e faTg'li pervenirle i propri
voti. Non 'so quale sia il parere del Mini,st'To di
fronte a quei voti chiaramente motiva'ti e ,chia~
Mmente espressi; so che se l'agitazione in 'certo
,senso 'SiÌ è ealmata., i illIoltivi Idi 'eSISla non
sOlno seompalt'sid:el tutlto. Quindi io, aUe m~
gioni già esP osltle, aggiungo questo esrelIl1pio

tratto dai pericoli che corre la SaI"d'egna, e che
possono presentarsi in altre regioni. Con l'ap~
provare integralmente l'a.rtieolo 2 il Ministro
dei trasporti finirebbe con l'avere La pOSisibi~
lità di proeedere insindacabilment.ea trasfor~
ma.zioni ed a modifiicazioni che inciderebbero
sull',attuale ,sistema ,ed ordinamento ferroviario
.ed automobmsltico.

Pe,rciò mi 'atulguro che :se .anche queSito a,rti~
colo 2 isarà votato dalla maggiO'ranza il Mini~

'stro non 'abusi della insindacabilità lalccorda~
tag,li e non rimangia sordo alle segnalazioni
locah, che 'sono le più informate e le più giuste.

Ritornando dunque alla mia propOlslta, riten~
go ,che la votazione debba 'sv01geiI1si anzitut,to
suHa 'prima lpa.rte dell'arltieolo, e cioè fino alle
parole «semp.re che i concessionari abbiano
a;pplic3Jto tutti i provvBdimenti consenti,ti pe'r
l'aldeguamento deHe truriffe ».

PRE.sIDENTE. Domando ai presellltatori
deU'emendiamento soppressivo, e q'Ui:n:di del~
l'appello nominale, (se aocedono a questa <divtj~
sione proposta d'al senatore Mastino, nel S'ffilBO
che riguardo alla prima parte non insistano
nella ri,chiesta votazione per appello nomin.ale. .

FERRARI. Io sono uno dei pres'entatori
deU'emendarrnento soppressivo e insisto 'Sfl1 di
tesso. Se si vuole addiv:eniI1e 'aUa votazione 81e-
par:ando l'a prima 'e la seconda p:rurte deN'la['ti~
eo}o lo ,si faccila pUT'e: tengo tuitt3Jvia a dilchila~

l'arie che noi siamo conltra,ri e ,aHa pTima IpaJrte
,e a:Ha sleconda parte e 'chi'eidiamo l'appelLo no~

mina1e e ,sUllla prima re sulla s'eeolnda. (Com~
menti dal centro destm).

,se il Presidente mi ,consente, vorrei dire due
pav01e di illustrazione del mio 'emendamento.

PRESIDENTE. Onorevole senatore, mi pa,re
che questo emendamento lei lo rubbia già svolto
nella di'Slcusrsione generale; ad ogni modo. se
V1uole agging'ere qua1cosa, ha f3Jcoltà di farlo;
ma la prego di es'sere breve.

FERRARI. Ho già dichiamto precedente-
mente che mi riservavo, in sede di discussione
di questo ar1ticO'l0, di rispondere all'choe a,d un
ac,cenno fatUo su di esso e dal relatore e dan'6~
norevole Ministro. L'artkolo porta ,davanti a
noi il solito «slogan» ,che si è già adoperato
nella di,scus,sione del bilancio di previsione e
che è 'seaupre ripe,t:uto: tariffe e per1sonale. Bi-
nomio troppo semplice per sanare 1a situazione
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di queste azien'de. Questa è l'argomentazione
usata normalmente. E tul~to ciò è rimesso
a,l giudi'zio insindacabile del Minilstro dei Itra~

sporti.

Ora a noi 'qU8'Slta61emrbra una matematica un
\po' 'tro,ppo semplice e, aggingerò anche, una
'ironi1a troplpo :ingenua.

Tariffe- lo 'steEJSOrelatore Biuliz'z'a~ se non

erro ~ nella sua relazione prospetta la ,diffi~

coltà delll'aumento delle tariffe ,e prervede alllche,
se non in tuttI, in oualche caso allmeno, la non
effi,cacia. anzi l'effet,to ,contrario di qU8lslta o1Je~
razione di a,umento Io ho già a<ccennato, due
mesi fa, a questo problema e l'argomento che
ho portato allora dovrei ripeterlo oggi. Non
lo ripeterò, ma per me vale in 'pieno anche in
questa oocasione.

Persona,l,e: io ,chiedo al Mini,stro dove si
vuole arriva,re 'con questa dispolsizione dell'ar~
ticolo 2.

Mi sembra che vi sia un a,ccordo nazionale
~ non 'so se il,collega BÌ'tOlssivi ha accennato

ne:l stulO intervento ~ del novembre 1947 che

riguarda il personal'e delle aziende ferrotran~
viari,e in concessione. Ora. mi pare che questo
accordo, con l'articolo 2 così come è formulato,
lo si vogJia non solo dimenticare, ma anzi an~
Ilunare completamen:te.

N on è poslsibi'le lasciare 'rul Ministro la pote~
sià inlsida,c,abHe di provvedere. Non v'è dubbio
sulJapersona dell'attuale Mini'stro, ma non
sa1YPia;mo quali saranno i futuri Ministri e po~
trebhe darsi che, '8'e le intenzioni dell'attuale
Ministro sono tranquillizzanti in proposito,
non lo siano dOlmani le intenzioni di a:ltri Mini~

'S'tri. E non vale per noi la miseria ~ adopero
il termine pr'eciso ,che si addice a qUles'to rife~
rimento ~ 'deH'invO'cato aTti1colo 26 del Rego~
lamentoal1egato al decreto del 1931, de,creto,
'come ha detto l'onor1evole BitOlssi, de:l periodo
faJscista e redaltto sotto determinalte intenzioni
Iche tutti noi conos!ciamo e che, ,soprattutto,
conoscono gli alUltofer<r'otranvieri.

Ormai il lavoro ha deidiriltti che non si pOiS~
sono dislconOlsoere e ehe noi dobbiamo valoriz~
zaresempre di più in qualunque settore del~

l'artivHà della Nazione.
A ,che cOlsa serve ~ è una domanda che

viene s'pontanea e pr'ego i co.Heghi di con8i~
derarIa ~ questo arti'colo 2? Pare proprio che

Cluesto articolo 2 /serV'a a costringere le '1ziende
la ridurre il personale per otten8lr'e il 6u8sidlo
di integrazione dal Mini'stro. QUJ8'sto è, in
fOnJdo. il dubbio ,che 'sorge a 'Proposito deJla
internret:1zione di o/ulesto artic'olo, e il dubbio
è 'C'osÌ grave ohe 'può determinare ,dei riflessi
rloloTosi ,che è bene si:1no evitati in partenza.
È bene che venQ"a data l'als'sicurazione -più
,r:omn"eta, la tntlte l'e ma estra,nze deUe siO'CÌ<età
che hanno i Itr::\isparti illl concessi'Onle. P,eTdò ia
insisto sul nostro emendamento e prego viva~
mente i colle,ghi di considerarlo attentamente
e di a derire alla n o'stra richÌ'e:sta.

PRESIDENTE. D'Ornando FIltl'onoJ:18vol:eMi~
nilsuro di esp,rimere il suo pa:.rere.

CORBELLINI, 'Ministro dei trasporti. Non
credo di dover a,ggiungere aHroa qlta'nto ho
già detto: ho slnielgato chia:ramente le cose e

q'uiindi non ho altro da dire.

Votazione per appello nominale.

PRESIDENTE. Pongo allora ai voti per
appello nominale la proposta dels'enatore
FerraTi. di soppressione dell'articolo 2. L'a'p~
pello avrà inizio dwl s,enatore Pa,squini, se~

C'ondo 1'estrazione ,a ,sorte.
Avverto il Senla toche ,chi V'ol~erà sì intende

accettare la soppressi1one: chi non l'approvta,
voltlerà no.

Prego il senato~e 'segretario di pro<cedere
lal1'appello lllominaLe, cominciando la !Chilama
da 1 senatore Pa,squini.

MERLIN ANGELINA, segretario, fa la
chiama.

(Segue. la votazione).

Rispondono sì i senatori:

Alberti Giuseppe, Allegato, Alunni Pie~
rucci.

Barbareschi, Barontini, Bibolotti, Bitossi,
Boccassi, Bolog:nesi.

Cappellini, Castagno, Cavallera, Cermenati.
Cermignani, Cortese, CosattinL

Del Secolo.
Fantuzzi, Farina, Ferrari, Fiore, Fortu~

nati.
Giua, Grisolia.
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Lanzetta, Lazzarino, Locatelli, Lussu.
Maffi, Mancini, Marani, Mariotti, Menotti,

Merlin Angelina, Milillo, Minio, Musolino.
Palumbo Giuseppina, Picchiotti, Pontremoli,

Priolo, Proli.
Rolfi, Romita, Ruggeri.
Sapori.
Tambarin, Tissi, Tonello, Troiano.
V occoli.

Rispondono no senatori:

Anfossi, Armato, Asquini.
Baracco, Bareggi, Battista, Bellora, Bencl~

venga. Bergamini, Bisori, Bo, Bocconi, Baeri.
Barrameo, Bosca, Basca Lucarelli, Braccesi,
Braitenberg, Bubbia, Buizza, Buonacore.

Cadorna, Canaletti Gaudenti, CaporaJi,
Cappa, Carbonari, Carbani, Oarelli, Caristia,
Caran, Carrara, CRisaMi, Carsati, Cemmi, Ciam~
pitti, Ciasca, Ciccalunga, Cingalani, Canci,
COll'bellini.

Damaggia, De Bosia, De Luca, De Pietro,
D'Incà, Di Racco, Donati.

Elia.
Fariali, Fazia, Focaccia.
Galletta, Gasparotto, Gava, Gelmetti, Gen~

COI,Giardina, Gortani, Grava, Guarienti, Gu~
gliemane.

Italia.
J acini, J annuzzi.
Lamberti, Lanza, Lanza Filingeri Pater~

nò, Lanzara, Lepare, Lodata, Langani, Lo~
renzi, Lavera, Lucifero.

Magliano, Magrì, Malintoppi, Marchini Ca~
mia, Martini, Mastina, Medici, Menghi, Men~
tasti, Merlin Umberta, Minaia, Manaldi, Matt.

Oggiano, Ottani.
Page, Pallastrelli, Pasquini, Pennisi di Flo~

ristella, Perini, Persica, Pezzini, Porzia.
Raffeiner, Reale Vita, Ricci Federica, Ricr-i

Mosè, RirclCia, Roeca, Romana Antonia, Ra~
mano Domeni1co, Rubinaeci.

S3JCCO,Salomone, Samek Lodovici, Sammar~
tino, Santero, Santanastaso, Schiavone, Spal~
licei.

Tafuri, Tartufoli, Termini, Tomè, Tomma~
Eini, Toselli, Traina, Tripepi, Tupini, r:l'ul'co.

Uberti.
Vaccaro, Valmarana, Vanani, Varaldo, Var~

l'i 8:1e, Vischia.
Zane, Zeliali, Zali, Zotta,

Presidenza del Vice Presidente ALDISIO

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Comuni1co al Senato il ri~
sultato della votazione per appeHo nominale
sulla soppressione dell'artlcolo 2 del disegno
di legge in disclls,sione:

Votanti
Maggior,a;nza
Favorevoli
ContI"ari .

186
94
51

135

La proposta del ,senatore Ferrari di sop~
pressione dell'arti,colo 2 è r'8Ispinta.

Ripresa;della discussione.

PRESIDENTE. Passiamo ora alla vo!1Ja~
zione d'ell'rur,ticorlo 2 per divisirone, Is~conrdro la
proposta del senaitore Mastino.

Pongo in votazione la prima parte dell'ar~
ticolo 2, CJioè fino alle parole «per l"aJdegura~
mento delle tariffe ».

Chi l'approvra è pregato di alzarsi.
(1!J approvata).
Pongo ora in votazione la seconda parte

dell'artiloolo 2 dalla parola «tariffe» alla fine.
Chi l'approva è pregato di ,alzarlsi.
(Dopo prova e controprova è approva~a).

Paslsi'ama ora alla votaziane dell'mtero di~
segno di legge.

FERRARI. Domal1Jdo di parlare per dichia~
raziane di vOltO.

PRESIDENTE. Ne ha farcaltà.
FERRARI. la avevo prima dkhiarata c.he

noi non ci saremmo oppo'sti al disegno di
lregge. Ma questo nBl easo 'che fosisle sta1;,Q
s,oppDelss'o l'rurticolo 2. Ora l'alrti1c.oll0 2 è ,stata
approvalto integralmente e 'noi non pÙlslsia~
ma a'dreriI'le lalla leg.~e e vOlta,re in 'suo fa,V'ore;
tanto più 'c.he il Ministra ha fatta una dilchj,a~
raziane ,che mi pare nan dia la Is,ensaziallf-'
predsa della 'conos,cenza esatta della partata
di questa articala. L'anarevole Carbellini,
inavverrtitamente forse ~ anzi per me, ,senza

'dubbia, inavvertitamente ~ ha ,detto ,che il 8'ua

giudizia insindllicabile avviene attraverso una

CO'illmissi'ollle dica,rHltbeI"e consulitiV1a sÌ'nrda-ca:le.
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CORBELLINI, Nlinistro dei trasporti. Sin~
daeale economi'co.

FERRARI. Io, onorevole Ministro, non ho
mai saputo della esirstenza di questa Commis~
,sione. Eisiste invece una Commils,sione di ca~
rattere puramente e s,empUcemente tecni,co
amministrativo, tanto è vero ,che ,di questa
Commi,ssione non La Iparte nessuna ra;ppre~
sentanza ,qtualincata.

Per quest,e ragioni nOI vojamo ,contro il
disegno di leglge.

PRESIDENTE. Pongo in votazione il di'se~
gno di legge nel ,suo complesiso. ChI lo ap~
prova è pregato di alzarsi.

(Dopo prova e controprova è approvato).

Discussione del disegno di legge: « Riattiva-
zione dei pubblici servizi di trasporto con-
cessi all'industria privata)) (58-A).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discUlssione ,del di,segno di legge. «Riattiva~
zione dei pubblid Iservizi di trasporto eonc,essi
all'industria privata h>.

Se non -,i Lanno osservaziol1l, la discussion'~
avverrà sul testo modificato dalla I.jommls~
sione.

Prego il senatore segretario di ,dar lettura
del disegno di legge.

BORROMEO, segretario, legge lo ,stampato
n. 58~A.

PRESIDENTE. È aperta la discUlssione ge~
ner,ale ISUquesto disegno di legge.

È li'scrilbt,o a 'parlare il senatore Ferrari. Ne
ha fa;coltà.

FERRARI. Non ripeterò 'le Oisse~'vazioni che
ho già fatto nella di,s,clulssionegenerale sul~
l altro di,segno di legge, il n. 150, pienamente
valevoli ,anche ,per questo. Le conlsi,dero Icome
riportate. Il prOiblema è slempre lo stesso, è
sempre arssillante e va affrontato e ri:solto con
un programma, come ho detto, nuovo, ,completo
ed energlco, anche nel settore deUa rkostru~
zione conseguente ai disastri prodotti dai
faHi di guerra.. Con questo di,segno di legge,
invece, che 'co'sa hit fatto il Ministero? Il Mini~
stero ha ,compilato un testo ra'ccogliendo i di~
segni di legge esi1stenti, e null'altro. Non
ha :lìa,ttoaltlr'o -che una spe'Cile di testo Ullico ruel~

le vruriJe leggi che esistevano, 'l'edatte in questi
rU:ltiml am1ll. N al non II opporremo a questo di~
slegno di legge, ma ,emtI1eI'lemo,anche su questo
se'tltore, m ,dis,cUSSIOne profonda, quando V1er~
Irà pOlrtruto ,davanlti al 8ena,to il bHallcio <1ei
trasporti. Però, noi desidereremmo avere 'su
questo argomento una parola chiara dal NIi~
ui,stro: ce la dirà quando di.gemteremo Il bi~
lancIO e non insisti.amo 'per averI a oggI. Siamo
tuttavia ~ e questa è lU!lla delle ragioni
che Cl inducono a non opporCI al dIsegno dI
legge ~ f]duCI'OSI di raceoghere i eonsleinsii
bUl vari emendamentr che abbIamo presentato
eOn riferimento speciale alle aZIende munici~
pahzzate. In questo dI,segno di legge si vuoI
dare l'lulpressione Idi un trattamento partreo~
lare nei riguardi delle aZIende mumcipaliz~
zate. La verità invece è run'altra. Infatti, l'ar~
ticolo 3,al .secondo ,capoverso, e.8'clud,e dal
concorso l,e rkostruzioni già fatte dalle azien~
.de mumcrpahzzate a ,spese Iproprle, mentre
niente dI simile prevede per le aZIende in con~
cessione. If materiale, pur essendo di pro~

prietà dello Stato, e reversibile allo Stato
~ non è il caso qui dene aziende mUllicipaliz~
zate ~ è dato in uso ai concessIOnari i qualI
lo sfruttano ai fmi della loro gestione, e per~
ciò la rkostruzione al 100 per cento dI tala

matle'I1iale a ,s'Pese dello Stato va evidentemente
a favore anche dei ,collcessionari. In sostanza
le aziende mumcrpahzzate vengono trattate
con questo di,segno di legge peggio delle
aziende Iprivate o .per lo meno non hanno as~
solutamente nesSluna considerazIone partico,
lare malgrado la loro partkolare fisionomia.
Mi l'iservo dI illustrare gli emendamenti a
misura che V1eN~anno in dis1cuSlslionre.

PRESIDENTE. Non esrsendOCl nessun altro
isoritto a pa,rlaI1e, Ida lla parola al rela!tore, se~
nator,e Tommasini.

TOMMASINI, rela~ore. Ho poco da dirre,
tanto più ,che l'opposizione ha fatto riserva
di parlare sugli emendamenti, per ,cui ci riser~
yiamo a nostra volta di padare suceessiva~
mente; per ora, d rimettiamo a quanto ab~
biamo detto nella r1elazione ,s,critta.

PRESIDENTE. Ha fa,coltà di parlare l'ono~
revole Corbellini, Ministro dei tI'aisporti.

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Non
ho per ora niente da dire, dato che anche l'op~
posizione è del parere dI accettare in lmea di
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mrussima il ,disegno di legge; ,se Isarà il iCli/SO,
dlJsicu!tel'lemo ISlwislingo1Ji a:rticoli.

PR.l!.;SIDENTE. DIlchIaro ,chmsa la di,s,cus~
siione g,enerale. Plassiamo OI1a ana discussione
degli articoli che rileggo:

Art. 1.

Per il ripristIno cLelle f,errovie pubbliche in
regime ,dI cOll0essione, distrutte o danneggiate
per eventi bellici, possono esser,e accorldatl
concorsi cLeUoStato sino all'importo totale del~
la spesa prevista per la riparazione e rico~
struzione delLe opere ed impianti fISSI gratui~
tamente riversibIli allo Stato alla fine deUa
concelSlsione.

Le spes'e 'rel,a,tive Iali la,vOlri e provviste già
effettuati all'atto della preslentazione della do~
manda di concorso statale saranno det,ermi~
nate in base ad esame, controllo e sindacat,o
SUl consuntivi delle spese stesse. Le spese re~
lative alla custodia della linea e degli im~
pianfi, dallra data di sospensione dell'esercizio
a quella effettiva o presunta .della sua, riatti~
vazione, nell'importo ritenuto ammissibile, sa~

l'anno contabilizza,te nei prev,entivi delle spese
inel'enti alla ricostruzione; i sussidi integra~
tivi di es,ercizio, ev>entualmente accordati per
il titolo anzidet,to in applicazione dell'artico~
lo 3 del decreto legislativo luogotenenziale
12 aprile 1946, n. 338, saranno detratti dal
preventivo ed a tali sus,sidi non sarà a:pplica~
biLe l'articolo 4 del decreto medesimo.

I concorsi sono accordati ai conc,essionari
ed anche ai sub~,concessionari o ad enti pub~
hlici e privati che, in sostituzione dei conoes~
sionari e col consenso di questi, si assumano
le esecuzi'oni dei l,avori.

(È approvato).

Art. 2.

Per la riparazione del materiale rotabile e
d'esercizio di proprietà dei concessionari e per
l"aoquisto di nuovo materiale rotabile e d'eser~
cizio in sosti1tuzione di quello andato perduto
o diSltrutto può essere cancesso un concorso
dello Stato sino al 50% della 'speiS1a previ,sta.

(,,2uaIldo il materiale rotabile sia di proprie~
tà dello Stata e l'Amminisltrazione gover'natiV'a
non intenda provvec1ere direttamente ana ripa~
razione ed alla sostituzione, al concessionario,

preventivamente autorizz'aJto a provvedere, sa~
rà aClcordato un OOllJC!orsoBIno all'impo,rto to~
baIe della spesa necessaria.

(È approvato).

Art. 3.

Per le tramvie extraJU!rbane, per le linee di
navigazIOne interna, per .Lefilovie, per le funi~
colari aeree e /terrestri in ,servi'zio extraurba~
no; per le tramvi'8, le frlov.ue, le funicolari ae~
ree e terrestri in servizio ul1bano e per le linee
di navigazione in servIzio urbano 'e/sercitate da
aziende municipalizza,te ed in maggioranza di
proprietà del Comune, può essere ac,cordato,
per le riparazioni degli impianti fissi non riV'er~
sibili :allo Stato alla fine c1ella cOllce,ssione, un
concorso nella misura mrussillla del 50% della
spesa prevista e, per la riparazione e' sOSltitu~
zione del materia<le rotabile e di esercizio e
dei natanti di proprietà dei concessionari, un

concoI"SO sino al 50% della spesa prevista.
Per le tramvie, le filovie, l,e :/iunkolari aeree

e terrestri in servizio urbaJlo sono escluse dal
concorso le Ispese 'che, per la rÌ'attivazione ed
il ripristino di impianti e di materiale rotabile,
le aziende Iillunidpalizzate ad in maggioranza
di 'proprietà del Comune abbiano sostenuto
con mezzi propri o, comunque, riversandone
il ret<atrvo anere alle Amministrazioni comu~
nali da ,cui dipendono, ,fermo restando l'even~
t11a1e diri~to al ri!sal1cimento dei danni di
guerra.

Per i natanti e gli impianti deUe linee di na~
vigazione interna, che siano di proprietà dello
g,tato, è applicabUe il comma ,s.econdo del pre~

cedente articolo 2;. per quelli gra:tuitamente
riversibili allo Stato si appHcano le disposi~
zioni di Icui all'articolo 1.

I senatori Ferrari, Casadei, Ruggeri, Mj~
lillo, Troiano e Barontini hanno proposto di
sostituire la 'dizione dell'articolo con la se~
guente:

1) Per Le tmnvie extra urbane, 'Per Le li~
nee di navigazione interna, per le filovie, per
le funicolari aeree e terrestri in servizio
extra urbano;

2) pel' le tranvie, le movie, le funieolari
aeree e terrestri in servizio urbano e per le
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linee di navigazione in serVIZIO urbano eser~
cItate da aziende municipalizzate od III mag~
gioranza di propnetà dei ,comuni o da azien~
de di proprietà della provincia;

può es'S'er'e RiccoreLato.

a) un concorso fmo al 50 per cento
della spesa occorrente alla riattivazione e 1'l~
pristino dei loro impi'anti fissi distrutti o dan~
neggiatr per eventr bellIcI;

b) un concorso fmo al 75 per cento
della spesa occonente alla l'iparazione o so~
stituzione del materiale rotabile e di eser;.;l ~

zio e dm natanti distruttr o danneggiati p(~r
eventi bellic!.

Le spese che le aziende urbane, extra u)'
bane e di navigazione interna, municipaliz~
zate, di prevalente proprietà comunale, op~
pure di proprietà della Provincia, abbiano
già sostenuto con mezzi propri per la natti~
vazione, il ripristmo o La sostituzione d'im~
pianti fissi e materiale mobile distrutti o dan~
neggiati per eventi bellilCi 80'no ammis'sibili
al concorso dello Stato nella misura prevista
dal presente articolo e con le modalità di cui
al seguente articolo 8.

Qualora l'onere di dette spese sia stato h~
servato a carico degli Enti locali da cui di~
pendono le aziende 'Stesse ed i bilanci del Co~
mune o della Provincia siano stati integrati
per detta spesa dal Ministero dell'interno, il
relatIvo importo della integrazione sarà po r~
tato in detrazione del preventivo di spesa ine~

l'ente alla ricostruzione, in base al quale ven~
gono accordati i concorsi statali.

Per i natanti e gli impianti delle linee di
navigazione interna, che siano di proprietà
dello Stato, è applicabile il comma secondo
del precedente articolo 2; per quelli gratuita~
mente reversibili allo Stato si applicano le
disposizioni di cui all'articolo. 1.

FERRARI. Il nostro emendamento, come
ho gIà fatto cenno nell'intervento sulla di~
scussione gener:ale del disegno di legge, ha l'in ~

tendimento di mettere in condizioni di parWl
le aziende municipalizzate in confronto delle
altre aziende, La prima parte dell'emenda~
mento è fatta per non dar luogo ad interpr~~
taziom ,sbagliate. Infatti, se è vero che nella
prima parte dell'articolo proposto dal Go
verno, secondo le precise dichia;razioni avute.

sono comprese le aziende extra urbane pl"j~
vate e quelle municipalizzate, la distinzione
da noi proposta toglie ognI possibilItà di e,.~

rata interpretazione. Pm' la seconda parte.
quella che riguarda il concorso sma al ,j0 pPI'
cento, non vi è nessuna modificazIone da ap~
portare. VIceversa abbiamo una modIficazione
da apportare sul concorso che nguarda la n~
parazione e la sosti1tuzione ,del materiale rota~
bile e di esercizIO e dei natanti distrutti o
Ùanneggiatr per eventi bellici, perchè nOI ab~
biamo già una dIsposizione, contenuta nel de~
crAto legge luogotenenziale del 15 ottob..c

194A" Il 846. secondo la quale viene precisat:J
Il concor."o :~ino a questa aliquota. Noi rit8~
niamo che questa aliquota, gIà stabIlita al~
lara per le gestioni 'dI ditte private, debba es~
s,ere ,conservata con l'estensione anche alle
aziende muniÒpalizzate e alle aziende urbane
municlpalizz1ate. Infine, 'c'è da o'ss'erva,re
che non è gill1Sto, anzi è una forte ingiustizia,
che per le riparazioni già fatte a .spese de1l2
aZl'ende non vengano dati i <contributi dello
Stato. OI'a noi sRippiamo che le aziende muni~
cipalizzate hanno provveduto tutte, o quasi
tlwtte, a rimett.ere in 'sesto i loro impianti, fa~
C'crudo dei mutui ehe hanno dei ipiam di am~
mortamento, talune forse anche pa'ssanrdo que~
:,.ta contabilizzazIOne SUl bilanci delle loro
amministrazioni ,comunali o provinciali.

Nel primo caso come nel secondo, ,purchè
non vi sia stata integl'azione ,da parte del MI~
nistero <degli interni, noi ,chiediamo che alle
aziende munidpalizzate o alle aziende di pro~
prietà dei 'comuni o 'delle provincie sia dato
il contributo ,anche sui lavori gIà eseguiti. E
del resto non si darà niente di piÙ di dò che
la legge dà già alle ditte private ,C'he hanno
queste aziende.

PRE,SIDENTE. Ha ,facoltà di par1lare il reila~
tore, senatore Tomma'sini, per esprimere il

'P/nere della Commissione.
TOMIMA,SINI, re latore. AnzitLltt~) C[lll~3tan<1n

è la prima oCicilJsione C'he mi si offre, e che ci si
o.ffre, per rilJccomandare alla Giunta del rego~
lamento di f:ùssare ,che certi emendamenti, anzi
tutti gili emendamenti, siano presentati in
tempo utile, per essere presi in serio esame.

Il senatore Ferrari d presenta una 2eri" di
emendamenti che è Istata trasmessa ai relrutori
e a tutto ill Senato a.lla apertura ctella seduta,
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Senato della Repubblica

cioè alle ore 16, e mi rilsulta 'che è stata de'po~
sitata in Segr'eteria alle ore 13. Ora non posso
non cogliere questa occasione 'per dire che q Lle~
sto è un prendere alla 'sprovvista i n~la~ori, per
cui sruDemmo Iposti 'in COlfildrizioThedi chiedere
una 'Sospensiva; ma 'Siccome non vogliamo
chiedere l'a sO'spensiva,ci siamo dedicruti allo
studio di ques,ti emendamenti propo's'ÌÌ dall 8ena~
tore Ferrari. E francamente, per l'Emlenda~
mento all'a;rlticolo 3, noi siamo per il manteni~
mento integrale del testo approvato in seno
aHa Commissione. Ci Isono de11e ragioni, e lie
ragioni ,sono state già discusse in sede di Com~
missione, tanto è vero che Isono state conside~
rate aThche nella rellazione.

I Russidi che no.i dobbi,aun:o da.rre per la ri~
'00strnzi,one d,egli impi'ruTIti fi,s,si 'ane di/t1t1eC'on~
oessionarie Isono suslsidi riservati ,al materiale
che in definitiva viene river,sato allo Stato sca~
druta la conceslsione.

Ora qtui a.l senatore Ferrari io vorrei doman~
dare una ,cosa moltosempli'ce. Non voglio podo
in imbarazzo, perchè 'con il sell'altore F,errari
noi discutiamo in Commislsione 'sempre molto
amidlovolmente, ma l'ho sentito, in occasione
del precedent.e disegno ,di l,egge, lamentare e
l'improvera,re qurusi ~ e 8eTIZla quasi ~ la,c.er~

bamente 11 Ministro Cor'bellini per il fatto che,
il] definitiva, è 'sempre lo Struto che paga. A

mezz'ora o un'ora di distanza noi ci troviamo
di fronte all'ingegnere, nOllichrè senatore, non~
cM ex Ministro dei tmsporlti, Ferrari, il qualle
invoca d'allo ,stato un contributo n'Uovo perchè
vuole estendere ad organismi, 'per i quali non
era previsltoprima, il contributo dello Stato,
portando cioè dal 50 al 75 per rcento il contri~
b!lito per 'la ricos'truzioThe del maberial,e rota~
bile di proprietà delle aziende municipalizzate.
Ora, noi ~ e lo de,ve ricordare l'onorlevolle

Ferrari ~ quando Isiamo sltati in ,sede di Com~

missione, non abbiamo traslcurato questo lato
del problema da lui già affa'cciato in quella
sede, ma siamo rima'sti perplessi e abbiamo
a,dottato il testo che proponiamo, in quanto
f\Jbbiamo voluto evitare che il contributo dello
Stato, là dove la legge non lei prevede, possa
far correre il rischio ~ e l'onorev01e Ferrari

se ne è 'preoc,cupato ~~ di farsgrarvare, cioè di

toglIere dai bilanci comunali e provincialli
delle aliquote di addebi'to, che in seguito, po~
trebbero comparire tra le pieghe di bilanci co-

munah provinciali agli ,effeNi dei reintegri ,da
parte dello Stato. TGinfatti noi abbiamo subor~
flinato questa esclusione del contributo deno
Stat.o o, pe1rlomeno, Ira limiltlazioine al 50 per

'oell'to, aHa 'COiu,sierv'a.zione a queste slO'cietà del
titolo al rimborso dei danni di guerra, ciò
che viceversa abbiialno toUo alle so.cietà in
concessione.

Pier 'questo compl'esso Idi Cionrsid:en:1azioni,noi
rilteniamo che sia nell'interesse dello StaJto ~

del qua1e interesse tanto si preoecupa l'onore~
vale FBrrari, come ha mostra)to in precedenza

~ dilsiCiplinare i contrÌ'buti Icosì come li abbia~

ma disciplinati nel,disegno di legge in esame.

PRESIDEN']'E. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Ministro dei tra.sporti.

CORBELLINl, Ministro dei tr'asporti. Dopo
le dichiairazioni del relatore, non ho da fare
altre oSlservazioni. La questione fu dilSlcnssa
a hllngo in sede di Cormmis,sionle, e quindi le
,delucidazioni del relatore rispeclchianoesat~
tamente il plunto di vista deilla Commils1sione
e del Governo.

FERRARI. Domando di l)arlal'e.

PRESIDENTE~. Ne ha facoltà.

FERRARI. Desidero dare una spiegazione
ad una domanda rivoHami dal s'enatore ZoH:
si tratta di un chiarimento 'che devo dare e
che può ]Jllteressa,rle Itutti i coneghi. Nell penul~
timo 'capovel'lso dell'emendamen1to noi ahbilamo
's'critto: «QualoI"a l' .onere di dettlo 'spese sia
stalto rilserva,to a carico degli enti locali da cui
dipendono le aziende stesse ed i bi,lanci del
comune o ,della provincia siano Istati integrati
1)er questa spesa dal Ministero dell'interno, il
re1ativo importo dell'integrazione 'slarà porrtato
in detlrazione del preventivo di Ispes'a inerente
alla ricos,truzione, in ba.se al q:Ulallevengono
ruccordati i cOl/1corsi 'statali ». Cioè, noi parlia~
mo di detrazione al preventivo di spesa. La
ra,gione è semplice: perchè può darsi che una
qual,siasi azienda abbia portato nel bilancio
dell propno ,comune o della propria provincila
un importo corrispondente al danno avuto, per
rimettersl ll1 condlzione di funzionare e,ffilca'ce~
mente, e può darsi che il Ministero dell'intemo
1}hbia portato l'integrazi one del bilancio.

Oggi si ,chiede, attraverso i precedenti capo~
versi dell'articolo, un contributo che arriva al
mal8'simo al 75 per cento. Potrebbe darsi che
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(iueSlto fOlSis,e 'coperto e che IlcolltnbrJ.iÌo

res'tas'se nullo; vicevel'sa Il 'contributo va dato
sul pr,ewcntivo di spesa e da quesito preventivo
di spesa va detratto tIuello che 'eventualmente
l'rurnmini'strazione ha riscosso con l'integra~
zione.

III qn3m1to a quello dIO' 1'a ,letto il relatore, la
proposta rlella modifica clel 3° al'ticolo noi ]'wb~

biam'o por1taJta iu R(~de Idi Commi.ssione. La
Commissione a maggioranza, ha votato la con~
servazioLJe dell'articolo. Io però non ho Gwpito
veramente le ragioni portate adesso dal'I'elato~

l'e, e non ho neanche Gwpito quelle dell'onore~
vol'e Ministro. Le condizioni che 'sono date alle
ammini'strazioni private non vi è ragione che
siano tolte alle a:ziende municipaUzzate.

Votazione per appello nominale.

PRESIDENTE. Comunico che dai senatori
MHiHo, Mariotti, Ferrari, Fortunati, Pi,cchiot~
ti, Lussu, ProlI, Berlinguer, Cermignani, Tam~
barin, Trojano, Palumbo Giuseppina, Baron~
tini, V olccoli, Maffi, MO'notti, è stata 'presen~
tata domanda peJ1chèsia votato per appello
nominale l',emendamento sostitutivo den'arti~
colo 3.

Chiedo all'onoI'8vole Ferrari se i'l1s1ste suNa
richiesta di votazione per appel,lo nominale

FERRARI Noi insistiamo pel'chè, a n01siTrro
avviso, questa è una, questione molto impor~
tante 'sulla qua.le ciascuno ,deve lassumere la
pro'pria responsabilità

PRE,SIDENTE Estraggo pertanto a sorte
il nome del 'senatore dal quale dovrà comin~
dare ,]'ap'pello.

(PJ est/ratto a sorte il norme del sen,afO/'e
Frmtuzzi).

A vverto il ,senato che chi intende accettare
l'emendamento proposto da,U'onorevolc Ferrari
ed a>ltri aU'artkol0 3 voterà sì. echi è contr'ario
voitera no.

Plrego il senatore segretario di pl'ocedero
alll'appeJJlo nominale cominciando la chiama
dal 'senatore Fantuzzi.

MERLIN ANGELINA, segretario, fa la

('hilama.
(,Q.egue In votazione).

Rispondono sì i senatori:

Alberti Giuseppe, Allegata.

Barbareschi, Barontini, Berliugucr, Bitos~
81, BOGcassi, Bolog,nesi.

Cappellini, Casadei, Casta,g',no, Cel'l1l8nati,
Cermignani, Cortese, Cosattini.

Del Secolo.
Falltuzzi, Farina, 1"81'1'a1'1, Fiore, FOl'tu ~

na ti.
Gavina, Giacometlt.i, Gma, U1'l8oha.
Lanzetta, Lazzarino, Locatelli, Lu,",su.
Maffi, Mancinelli, MaIJcini, Mariotll, Mas~

s111i, Mellott!, Mediu Angelina, MilIllo, Momi~
ghano.

Palumbo Giuseppina, Picchioth, Pontr~.
moh, Proli.

Reale Eugenio, Rolfi, R.omita, Ruggeri.
Sapori.
Tambarin, 'ronello, Troiano.
Veroni, V occoli.

Rispondono no i senatori:

Alberti Antonio, Anfossi, Angelini Cesare,
Armato, Asquini.

Baracca, Bareggi, Battista, Bellora, Berg~
mann, Bisori. Bocconi, Boeri, Boggiano Pica,
BOITomeo, Bosco Lucarelli, Bra'ccesi, Brai~
tenberg, Bubbio. Buizza, Buonocore.

Cadorna, Cana1etti G3Judenti, Caporali,
Cappa, Carbonari, Carboni, Carelli, Caristia,
Casardi, Casati, Cemmi, Ceschi, Ciasca, Cir~
colunga, Cingolal1l, Conci, Corbellini.

Damaggio, De Bosio, De Luca, De Pietro,
D'Incà, Di Rocco, Dona:ti.

EIia.
Fantoni, Farioli, Fazio, Focaccia.
Galletto, Gava, Gelmetti, Genco, Gerini,

Giardina, Gortani, Grava, Guarienti.
.Iacini, .Iannuzzi.
Lamberti, Lanza, Lanza Fllmgeri Paternò,

Lanzara, Lepore, Lodato, Long,oni, LorenzI.
Lovera, Lucifero.

Magliano, Magrì, Malintoppi, Marchini Ca~
mia, Marconcini, Martini, lVIenghi, Mentasti,
Merlin Umberto, Minoia, Monaldi, Matt.

Ottani.
Page, Pallastrelli, Paratore, Parri, Pasqui~

ni, Pazzagli, Pennisi di Floristella, Perini,
Pezzini, Piemonte, Pieraccini, Pietra, Porzio

Raffeiner, Raja, Ricci Mosè, Riccio, Ro~
mano Antonio, Rubinacci, Russo.

Saceo, Salomone, Samek LodoviCl, SanmaJ'~
tina, Santero, Sarrtonastaso, Schiavone Spal~
lino.
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Tafuri, 'l'artufoli, Termini, Tessitori, Tomè,
Tommasini, Toselli, Traina, Tupini, T,ur'co.

Uberti.
Vaccaro, Valmarana, Vanani, V 3,l'ahlo,

Varriale, Vigiani, Vischia.
Zane, Zeliali, Zali, Zotta.

Si i1stengono i senatori. Labriola e Ricci
Federica.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Prodamo il l'isultata deUa
votaziane per appella naminale sull'emenda~
menlto sos,titutiva dell'articalo 3 del senatare
Ferrari.

Vatanti
Maggioranza
:F"avarevali
Cantrari
Astenuti .

188
95
52

134
2

L'emendamento siOSltiltut,iVìo dell'a,rticolo 3

HO'11è a\pprovato.

Ripresa della' discussione.

PRB~SIDENT}1~. ComunkO' ,che è stato pre~
sentato, sempre all'articolo 3, un emenda~
mento da parte ,dell' onarevale Lamberti ed
altri il quale pr,opanedi aggiungere al punto
III CUI si dI,ce: «. . III maggIOranza di pl'O~
pl'ietà ,del comune » le parole: «o della pro~
vincia ». Domando all'onor,evole relatol'e Sè
~a Commissione a'ccetta questa modifiea.

TOMMASINI, relatore. A nome della Com~
missione dirhlalro dialcc<ettaJrla.

PREdlDENTE. Domando all'onorevol<e Mi~
nistro se accetta anche lui questo emenda~
mento.

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Lo
accetto.

PRESIDENTE. Pongo allora in votazlOlle
l'al'ti,colo 3 del progetto con la modihca pro~
posta dal senatore Lamberti ed altri ed a'ccet~
tata dal relatore e dal Ministro.

Chi lo rupprova è pregato di alzarsi.
(Dopo prova e conlroprova, è approvato).

Art. 4.

Quando sia riconO'sciuto 'conv,eniente Hei ri~
guardi tecni<Ci, finanziari ed economici, pOltrà

fal'si luogo alla sostliÌ1uzione integrale o par~
zialed'ella linea dis'aS'tra,ta con altra di diver~
so tipo e sistema salvo, pet' la nuova concB'S~
swne aUt) steslSo Iconces:sionario, il parerle del
Consiglio Superiore dei Lavori PubblitcI e del
Consiglio di Stato in balse alle norme vigentI
in marteria.

Anche per tali casi valgono le disposizioni
degli arti'coli 1 e 2.

FERRARI. Domando ,di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha frucoltà.
FERRARI. Avendo ,proposto degli emenda~

menti a questo articolo 4, all'arti,colo 6 e a]~
l'artilcolo 8, in ,correlazione ,con l'emenda~
mento ,che avevo prOlposto all'arti,colo 3, do~
vrei adesso l'iv,ederli e COOl~dinarli Icon un al~
tro criterio. Non mi è possibile improvvisarli
così, data l'importanza della materia. Preghe~

l'ei perciò l'Assemblea o di rinviare tutta la
discussione alla prossima Iseduta o, in via su~
bOI,dinata, tral3Jsciare per il momento l'esame
di questi tre arti,coli e passare agli altri.

PRESIDENTE. Domando all'onorevole re~
latore il suo parere S11 questa prolposta del~.
l' onQrevole Ferrari.

T011M ASINI, 1'elato1'e. A nome amche degli
altri coHeghidl Commissione, ed in partkolar

mO'do dell'altro relatore, senato're Foea~cila,
sono contrario allla richiesta di rinvIO fatta
dall'onorevole Ferrari, in seguito a considera~
zioni 'semplicissime, sulle quali prego l' ono~
revole Ferrari di seguirci Egli ha proposto
un emendamento all'articolo 4 che non ha nes~
sun nrerimento 'con l'articolo 3. La modifica
proposta 'sarebbe di forma e non di sostanza,
e noi non vediamoperchè si debba modifieare
ill n08'tro testo.

L'a.rticolo 4 proposto dalla Commissione
dice: <<.Quando ,Sia riconosciuto conveniente
nei riguardi tecnici, finanziari ed economici,
])otrà farsi l'uogo alla sostituzione integral.e o

'pm'zlale della linea disalS'trata, con 'ailtra di
,diverso tipo e sist'ema, salvo, per la nuova 'con~

eessioll'e e al,la ,stesso concessionario, il parere
del Consiglio superio,re dBi lavO'l'i pubbHci e
del Consiglio di Stato, in base ,aUe norme vi~
genti in materia

« Il concorso dello Stato 'potrà, anche in tali
casi, raggiungere l'importo totale deUa spesa
per gli impianti fissi che saranno gratuita~
mente riV'ersibili allo Stato...»,
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L'emelHl,amento propone di 'Sol:3tituire la di~
zione deIIl'articolo, come formulata dalla Com~
mis,-none, 00'1] la 8'8Iguei]]te- «Qualn,do sia r'ieo~
nO's1ciuto 'conveniente nei riguardi tecnici,
finanziari ed economici, potrà farsi luogo alla
sosltitluzi(lne integral(~ f) ììal'zi"Je della linea
dis8strata o dei materiali di impianti distrutti
e danneggia'ti con a,Ltri di diver:3o tipo e sistema.
Resta :"I/tlvo, qualora si traJtti di l,inee di ~Sel'~

,'cizi in concessione, il 'pal1"8T1edel Consiglio
superiOl',e dei lavori pubblid e del COl1:s,iglio
di Stato in base alle norme vigenti in materila
per le nuo've concessioni allo stesso C011'ces~
sionrurio Al1lche in tali casi il concorso deno
Stato potrà raggiungere l'importo totale della
spesa O'C'corrente per gli im'p;i1anrti ,fissi chle
saranno ~ra't1lÌ'tamente riversibili allo Stato .»

Come si vede, H nuovo testo 'pro1pos'to è so~
stanzialmente identico al primo, e quindi la
Commisswne inr"iste per 11mantemmento della
sua d]ziolne,e non ved'e ragione ah'una di
rinvio

PHESIDEN'1'E Domando 11parere dell'ono~
revoIe Min istro

CORBELLINL Nlinistro dei tmsporti. Sono
(l'aceordo con kt Commissione

FERHART. Io ho proposto o la ,;;;ospenslOne
de,Ha seduta o la so-,pensione della di's'cns~
sio sull'artkO'lo +

PORZIO, Fice P1'psidente del ConsigllO dei
J1ilinistn. Domamdo di padare

PRESIDEN'rE. Ne ha bcoltà

PORZIO, V(ce Pre~idente del Consiglio dei
Nbhi:,;tn VorreI pregare il senatore Ferrari ,dI
avere la bontà e la cortesIa eh dircI ,s'e egli ha

aHl'1 pmell'damenti da presentare e d't svolg,ere.
perchè III questo caso 10 mi permetterei di pre~
ga're il Senato di aderire alla pl'Oposta del E,'3na~

tal'e Ferran, l'Jllviando la dilS'cu.3sione pel' poter
pIÙ ampiamente drscnter,e in aNra seduta Il Se~
nato 'con1-'entll'à ehe io spi,eghr anehe,Uln'aIt:ra
l'agione che mi muove a ciò tra gli em(m~
(laJmenti che te)l]llono a,l1a ,c;oppl'essione di van

al'tiGoli ve ne è uno ,(he mI nguarda da vicino,

quello dtllla funicolare del VesuvlO Io c,redo
che l'onol'ovole Ferrari potrebbe aderite a non
chiedere la soppressione dell'al'ticolo 17, pel'~
chè non 'sono esatte le notIzie 'CIle egli ha sulla
funieolar'e del Vesuvio; infatti, detta funicolare

non è ancora in funzione e non è ancora p()lssi~
bile fada funzionare perehè è st'ata danneggia~
ta .non solo dalla guena, ma anche dall'ultima
eruzione: valle a dire che un complesso dI cala~
mltà ha schiacciato la nostra funicolare, quella
funicolare famosa, antiea, musicata <8celebenl~

ma Jll tutto il mondo, contro la quale, io 'spero,
non vorrà l'onorevole Ferrari appuntare i 8UOI
dar'di. In ogni rnodo,siccome noi potremo avere
macgglOri notizie e ehmrimontr lJl seguito, e
dovendo l'onorevole Ferrari ancora 'presentare
altri emendamenti, pokhè sono l,e Ol',e venti.
proporrei di rinviare la seduta (Commenti).

PR~SrDE1\'l'B. lo stavo per mettere in vO'ta~
ZlOne ta prropo,slta dell'onO'revole Ferrari qua'll~
do il .Ministro, onol'evo}e Porzio, ha domaln~
,dato all' onm'evole Ferran Ise ,avesse alltl1'1

emendamentI da p l'e,::,ernÌ'ape. Ma qui siamo
all'articolo +; quando aniv,e]'emo al succes~
,,'wi ,a,rti,coh8[ vedrà il da fa,l',Sl

PORZIO, Vice Presidente del ConsIglIO dp/
lyIinistri. V ol,evo chlaJ'ir'e 11 slgmhcato della
mia PI'oposta: se tutta la discussIOne SI ra( ~

ehi11<1enell'arHcolo 4 e 8Upel'a1to questo non n
sar'anno altr'i intoppi, io, pel' il.l1l'imo, dico
voti,amo e non parliacmone piÙ, ma dato che
l'onorevol,e F,el'rari ha ancora altri emenda~
menti da pres.entar,e, proporrei di rinviare ora
la discussione per poi non doverla rmviare
più tardi.

PRESIDENTE. Pongo ai voti la 1Hoposta

dE'lI'onorevole Fenari {li so:spend'ere la seduta.
Chi l'approva è pregato di alzarsi

(Non è approvata)

H.'ì facoltà di padene l'onoT'\'vole' Ferrari
pel svolgere il suo emp'lldamento sull'artI
colo 4.

FERRARI H,lJlgmzio pnma dI tutto pm la
('ortesi'a usatami (lagh '(]]jOl'levoli ,colleghi SI
'tralftta di un a:l'gomonto cho mi pare ,abbia naa
importamza 'nntevol,e.

Il s'enatore Tommasini dIce che l'articolo I
della legge 110n è diverso da11'emendalIneJilto
dIe io ho 11'rO'posto ~(I' Vi è lUI punto die
forse sarà sfuggito ai senatori Tommasllli e
Foc8Jceia, ed è 'peeclsamentc (juec;to L'all'tico[o
4 di'ce' «(~uando sia rkollOc;o uta con ve]j]lelnlte
11el l'l'guardi tecmei, flllanziari ed economici,
potrà fa,l'si lluogo alla so'stItuzione integrale ,
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o parzia1le della linea disastrata con aUra di
(l1vel"So tipo e sistema, salvo, per la lluo;va
LOl1'CBssiiQlle 3.1,10 stes1so cOllces'sionario 'eec.
ecc ». La djZ!lOne « salvo per la nuova conces~
'sione allo st,esso concessionano» lascia com~
prend8'l'e dle si tl'aJtta in ogni 'caso di aziende
illc'oncessione. I~ allora avviene che le aziende
111lll}}C~lpaljzzate, urbane, che non smlO in 'con~
cessione, non sono comprese nella legge o, me~
glio, in questo articolo. Noi invece intendiamo

rimed,ial'e a ques1Ja lacuna ,con l"emendamen1Jo
dre abbiamo presentato. Non c'è n'Uilla di più
nella in~le1Jzione e nel preciso ,signifi,caltodel
nosltro 'emeind'amento.

Per ques1ta ragione io imsisto 'sull''e'menda~
mento e prego il Presidente di met1!erlo ai voti.

PRESTDENTE. Domando all'onor,evole Te~
latore s'e ha osservazioni da fa,re.

TOMMASINI, relatore. Noi nom rubbiamo
nulla da aggilungere a queHo ,che abbirumo det~
to dianzi e manteniamo il tes,to integra'le del~
l'ar'ticolo così oome è 'stato proposto.

PRli:SIDENTE Io penso che l'emendamento
presentato dall'onorevole Ferrari alll'arUcolo 4
non si intoni con il resto deHa legge, elaJto
che l'emendamento presentato al'l'articolo 3
elallo 'St'8SS0 onol'evole Ferrari non è ,sVaitoap~
provato.

FEHRARI Domando eli parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FERRARI. Se il Presidente p'8Irmeitit1eV'o'I'I'ei
,dare maggiOiri clerucidazioni Isul mio 'emenida~
mento N on si tratta so lo del rÌ'chÌlrumo deH'ar~
ticolo 3, dove si fissano le modalità e il limlite
del contributo; si tratta inv,ec<8 di determinare
se si d'ev,e, o no, dare il contributo quando si
riUene di 'sostituire J'impianto esistente con
altri impianti più economici, più tecnkamente
rispondenti e piÙ aggiornati in relazione aHe
condizioni ,effeWve e attuali del traffico.

Quando la cosa sta così le aziende munioi~
palizzate urbane che non sono in concessione
non ha,nno nesSUn contributo.

PRESIDENTE. Domando all'onorevol,e Mi~
nistro di esprimere il suo parere.

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Con~
Iermo in tutto il parere espresso dalla Com~,
missione.

PRESIDENTE. PrBgo il senatore segreta~

l'io di dar lettura dell'emendamento ,sostitutivo

presentato' dai senatori Ferrari, Casadei, Rllg~
gel"i, Mililfo, Troiano, Barontini.

MERLIN ANGELINA, segretario:

Sostituire la diziune dell' arti colo 4 con ln
.,eguente:

«Quando sIa l"konosouto convel1lente ne.!
riguardi tecnid, finanziari ed ecollonnci, po~
trà farsi luogo alla sostituzione integrale o
parziàle della 1111eadisastrata o d,ei materialI
ed impianti distrutti o dallueggJati, eon altJ'i
di diverso tipo e sistema.

Resta salvo, qua,10rla 'SI tratti di lInee dI
eSeI'cizi in concessione, il par,ere del Consi ~

gf1osuperiore dei lavori pubbUci e del Con~
siglio di Stato in base alle nOllme vigenti in

materia, per la nuova ,conCeSSi01l>e allo stesso
concessionario. Alliche in tali casi il concorso
dello Stato sarà concesso secondo quanto pre.
visto dai pr1ccedenti artilcoli l, 2 e 3 della pre~
sente legge ».

PRESIDENTE. Pongo in votazione questo
E'mendamento. Chi lo approva è pregato di al~
zarsi.

(Dopo prova e controprov((, l'emendamento
non è approvato).

Pongo Hllora in votazione l'artkolo 4 così
cOlme è stato proposto dalla Commissione ed
Mcettato dal Mini'stro. Chi lo '3Jpprova è pre~
gato di alzal1si.

(Dopo prova e controprova, è approvato)

Art.5.

I concorsi accordati in base all'articolo 1,
all'articolo 2, comma secondo, ed all'articolo 4
della presente legge, per gli impianti gratuita~
mente riversibili allo Stato, saranno assogget~
tati a revisione a lavori ultimati, se i costi del~
la mano d'opera, dei materiali da costruzione,
degli impianti nRsi, del macchinario e del ma~
teriale rotabile, verificatisi nel corso dei lavo~

l'i e delle provviste, applicati alle stesse quan~
tità di lavori e provviste ammesse nei preven~
tivi in base ai quali è stato determinato il con~
corso, portino in complesso ad un aumento o
diminuzione superiore all'alea del 10% della
spesa che è servita di base per la eletermina~
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tante a titolo di risarcimento dei danni dizione del concorso medesimo. A tal fine il con~
cessionario, nel corso dei lavori, dovrà presen~
tare, ogni bimestre, all'Ufficio governativo dI
vigilanza, la sItuazione dei lavori e provviste
eseguiti in ciascun mese del bimestre, con i
quantitativi ammessi nei preventivi.

I prezzi da applicare nel procedimento di
revisione saranno, per ciascun mese: a) per
la mano d'opera, quelli stabiliti dagli accordi
interconfederali e di categoria per le zone nel~
le quali ricadono i lavori di ricostruzione;
b) per i materiali, quelli praticati sulla piazza
per lavori analoghi.

Nessun aumento di spesa potrà essere am~
messo per lavori e provviste che, a giudizio
del Ministro per i Trasporti, avrebbero potuto
essere eseguiti e non siano stati in vece ese~
guiti in relazione al tempo prescritto per l'ul~
timazione di tutti i lavori e di tutte le prov~
viste ed alle eventuali proroghe debitamente
autorizzate.

Qualora nel corso dei lavori si verificassero
variazioni nel costo della mano d'opera e dei
materiali anzidetti che portassero ad una va~
nazione di nlltt'e 1130 O/o neHa spesa in balSle al~

la quale è stato determinato il concorso dello
Stato, il Mmi1òtro del traspor,h ~ pm' i lavOl.i
relativi ad opere, Impianti fissi, macchinario
e materiale rotabile (h proprietà dello Stato
non ancora iniziati ~ proc,edel'à alla rlevi~

sione della corrispondente quota di concorso,
applicando i prezzi aggiornati alle stesse quan~
tità ammesse per i lavori medesimi nei preven~
tivi originari. Quando la nuova quota di con~
corso risultasse inferiore a quella originaria~
mente concessa per i lavori anzidetti, gli am~
montari delle quote di concorso liquidabili, per
i lavori medesimi, in base ai certificati di avan~
zamento, saranno ridotti, salvo conguaglio fi~
naIe, nella stessa misura percentuale determi~
nata per il concorso originariamente concesso.

Per gli eventuali procedimenti di revisione
di cui al comma precedente, saranno seguite
le stesse norme come sopra stabilite per la re~
visione finale.

(È approvato).

Art. 6.

La concessione dei concorsi previsti dalla
presente legge esclude il diritto dei cuncessio~
nar! a qualsiasi compenso eventualmente spet~

guerra.

Qualora i concessionari avessero già. per~
cepito indennizzi per danni di guerra, il rela~
trvo ammontare andrà detratto dal contributo.

r decreti dei Mimstl'l dei trasportI e del te~

SOl'O coi quali vèngono accordati i concorsi,
saranno comumcaÌl al M111lstro del t,esoro
(Direzione generale dei danni di guerra) ed
alle Intendenze di Finanza delle circoscrizioni
in cui si trovano le linee cui si rIferiscono i
concorsI medesimi.

A questo adicolo è 'stato pI'esentato dagli
onorevoli Ferrari, Casadei, RuggerI, MiIIJlO,
'rroiano e Barontini Il seguente emendamento
sostitutivo: «I 'concorSI dello Stato, concessI
111 ba.se alla presente legge, ,,,,al'anno pOttati
m detrazione dI qualsJaI1ò1 compellso evelltudJ~
mente spettante a titolo ih J'lsal'cimento del
danni <dI guena.

« I decreti d,ei Ministri <del traspOJ.'ltl e ,tes'O'ro,
COli I quali v,engono aocOl'dat, i conCOl'SI, sa~
l'anno comuni'cati al Mllllstero del teyoro (lh~
rezione geneJ'ale dei danJll di guena) ed aJle
Intendenze dI hnanza della el1.t~OiSCI'IZlOneIn
cui si trovano le hnee CllI si l'lfenscoJlo l l'on~
corsi medesimi ».

TOMMABINI, 1'elato1'e. Domando di parla I c,
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TOMMASINI, relaim'e. L'emendamento che

propone l'onorevole Fer,ran n11 pare che vada
a cancellare quello che è stato l'emendamento
proposto in sede di Commissione al seconrlo
capoverso dell'articolo. Mi pal'e che si tratti
di una cautela ovvia. Potremmo dire che la
cautela, alla quale vuole alludere l'onorevole
Ferr,ad, potrebbe essere preVIsta dall'artico~
lo 10. Ma, come vedremo nella dIscussione (11
quell'articolo, mentre l'artIcolo 6 ha precL~o
riferimento a quelli che sono i contributi ine-
renti a questa determinata legge, l'articolo 10
prevede i diversI contributI già concessi ;n
conseguenza dI leggi precedenti.

NOI manteniamo Il testo così come è staw
approvato in Commissione

PRESIDENTE Pongo al votI l'emenda~
mento sostItutJvo d,ell'artIcolo 6 presentato dal~
l'onorevole Ferran ed altl"I, d) cm è stata data
lettura. Chi lo approva è pregato eh alzar'sl

(Dor;o rrnrn e c01'frr>,'""C'!'(f n(m è ('1)' ~'()~
Ditta).
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Pongo ai voti l'articolo 6 nel testo della Com~
missione. ChI lo approva è pregato di alzarsl.

(Dopo prova e controprova, è approvato).

Art. 7.

Per la contabilità dei lavori di ricostruzio~
ne e per il conto di liquidazione totale dei la
vori stessi si applicano le disposizioni di cui
all'articolo 213 del Testo Unico approvato con
regio decreto 9 maggio 1912, n. 1447.

(E approvato).

Art. 8.

La liquidazione degli accordati concorSI st:,
rà fatta a misura dell'esecuzione dei lavori o
dell'approvvigionamento del materiale mobile
in base a certificati di avanzamento da rila~
sciarsi pef importi non inferiori ad un vente-
simo della spesa prevista e con la trattenuta
di un decimo da liquidarsi dopo il collaudo e
la presentazione del conto di liquidazione to~
tale dei lavori.

Nel caso di riconosciuta necessità, a giudi~
zio insindacabil<e 'c1el Mini,stro dei trasporti,
potranno essere concessi acconti sul concorso
totale accordato per gli impianti e per il ma~
teriale mobile.

Gli acconti potranno essere accordati anche
in pendenza dell'istruttoria per la determina~
zione del concorso, nella misura massima di
un decimo dell'ammontare del concorso mede~
sima calcolato provvisoriamente sull'importo
approssimativo della totale spesa presunta.

L'impiego degli acconti sarà controllato dai
iCompelven!tiuffioi becnieic1el M,ini.sbero Idei tm~
sporti.

Gli onorevoli senatori Ferrati, Casadei,
R.ugg,eri, Milillo, Troiano e Barontini prO'pon~
gono che, dopo il primo capoverso, si aggiun-
ga il seguente comma:

« Le spese relative ai lavori ed alle provvi~
ste già effettuate all'atto c1ella 'presentazione
della domanda di concOl"SO statale, di cui è
cenno al se1condocapoverso dell'arhcolo 3,
i:-aranno determinate in base a,d esame, con~
trollo e sinda,cato sui consuntivi delle spese
stesse» .

Domando all'onorevole proponente se in~
tende illustrare il suo emendamento.

FER.R.AR.I. R.inunzio ad illustrarlo.
PR.ESIDENTE. Domando alla CommissIOne

di csprimer1e Il suo parere.
rrOMMAjSINI, r-elatore. NOI manteniamo il

nQlstro testo. Debbo aggiungere che l'emenda~
mento dell'onorevole Ferrari mi sembra su~
perfluo 111.quanto all'articolo 1, che I~appre~
senta la Impostazione generale del dIsegno dI
legg,e, al secondo capoverso, si legge: «Le
spese l'elahve ai lavori e provviste già effet~
tuati aWatto della presentazione della doman~
da diconcOI"so statale saranno determinate
in bruse ad 'esame, controllo e sindacato sui
consuntivI delle spese stesse ». Quindi non mi
rendo conto deJla fiagione dell'emendamento
proposto dall'onorevole F,errari.

PR.ESIDENTE. Pongo in votazione l'arti~
rolo 8 di cui è già stata data lettura nel testo
della Commissione. Chi lo approva è pregato
di alzarsi.

(E) rrpprovato).

Art. 9.

Fino al 31 dicembre 1953 sono consentite le
seguenti agevolazioni tributarie:

Le domande, i progetti, i verbali di accerta~
mento, gli atti e contratti occorrenti per l'ese~
cuzione dei lavori e delle provviste, gli stati di
avanzamento, dei lavori, gli atti di liquidazio~
ne e di collaudo, i ce'rtificati di liquidazione
dei concorsi, gli atti di cessione ed i relativi
certificati di riconoscimento sono esenti dalle
tasse di bollo e di concessione governativa.
Ove taH atti debbano essere registrati, sarà d()~
vuta la sola imposta fissa di registro, oltre i
diritti e compensi spettanti agli Uffici del Re~
gistro.

(E (tpprovato).

Art. 10.

I concorsi dello Stato e le anticipazioni ~

già accordati in applicazione dei decreti legi~
slativi luogotenenziali 15 ottobre 1944, n. 346,
12 aprile 1946, n. 361 e 12 dicembre 1947, nu~
mero 1406 ~ saranno portati in detrazione dei
concorsi assegnati in applicazione della pre~
sente legge.

I concorsi dello Stato eventualmente già ac~
cordati in più per materiale rotabile verranno
ridotti nella misura prevista negli articoli 2
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e 3 della presente legge e, se già pagati, l'ecce-
denza verrà detratta dalla spesa da prendersi
a base per la determinazione totale dei concor-
si dello Stato concedibili in applicazione della
presente legge.

Qualora i concessionari abbiano usufruito
delle anticipazioni bancarie previste dall'arti-
colo 9 del decreto legislativo 15 ottobre 1944.
n. 346 e di cui al decreto legislativo 1" no-
vembre 1944, n. 367, i maggiori concorsi con-
cessi in virtù della presente legge; rispetto al-
le precedenti disposizioni, saranno attribuitI,
fino a concorrenza, alla estinzione anticipata
delle anticipazioni stesse, tranne che gli Isti-
tuti finanziatori dichiarino di rinunciare al be-
neficio della garanzia sussidiaria statale e del
contributo nel pagamento degli interessi, dal
momento in cui la concessione del predetto
maggiore concorso diventa operativa.

(È approvato).

Art. 11.

Con decorrenza 10 gennaio 1950 lo Stato ha
diritto di partecipare ai prodotti netti delle fer-
rovie concesse ogni qualvolta questi eccedano
il 6% della parte tuttora esistente del capitale
azionario approvato dal Governo quando sia
concessionaria una Società anonima e negli
altri casi del capitale investito nell' azienda
ferroviaria, da riconoscersi dal Governo come
equivalente a capitale azionario.

La partecipazione dello Stato sarà nella mi-
sura della metà della eccedenza.

Con decreto del Presidente della Repubbli-
ca, su proposta dei Ministri d.ei trasporti e
del t,esoro, saranno s,tabilHe le norme per
l'applicazione del presente articolo.

(È approvato).

Art. 12.

Con decorrenza dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge sono abrogati i de-
creti legislativi luogotenenziali 15 ottobre 1944,
n. 346, 12 aprile 1946, n. 361 e 12 dicembre
1947, n. 1406.

Per l'applicazione delle disposizioni della
presente legge è istituita presso il Ministero
dei trasporti una Commissione int,erministe-
riale cui sono anche demandate le attribuzioni

di cui all'art. 7 del decreto legge luogot~nen-
ziale 27 febbraio 1919, n. 303 ed all'articolo 5
del regIO decreto legge 26 agosto 1937, n. 1668.

(È approvato).

Art. 13.

La. Commissione intermmisteriale di cui al-
l'articolo precedente è costituita con decreto
del Mmistl'o dei tl'aspol'tI ed è presieduta
dallo stesso Mmlstro o dal Sottosegretad o cli
Stato per i trasportI.

Di detta Commissione fanno parte:

Il DIrettore generale dell'Ispettorato ge-
nm'ale della motorizzazione civile e dei tra-
sportI m ,concessione che la presiederà in caso
di assenza o di impedimento del Ministro e
del Sottosegretario di Stato;

l due Ilspettori generali superiori;
Il CaiPO c1el ServizÌo lavori e costruzioni

,ed Il Capo IdeI Sel'vizio affari economici e sin-

dacato fmanziario presso l'Ispettorato gene-
rale deLla motorizzazione civile e dei trasportI
in concessione;

tre funzIOnari ammmistrativi e tre fun-
zionari teclllci dell'Ispettorato generale della
motorizzazione Clvile e del trasporti in con-
ceSSIOne;

dJUe funzionari della Direzione generale
del tesoro .ed uno della RagIOneria generale
dello Stato designati dal Ministro dell tesoro;

un rappresentante delle aziende munici-
palIzzate;

un ra,p.presentante delle Imprese private
concessionarie,

un rappresentant,e dei liberi Rrofessionisti
111materia di tras,porti;

un rappresentante del personale autofer-
rotramviario.

Due funzionari dell'Ispettorato
predetto eseriCÌteranno le funzioni

tal' i.
Il Ministro del trasporti può chiamare a

far parte della CommisslOne due espel.ti in
materia di costImziol1l e di esercizio di linee
di trasporto, che a,vranno voto consultivo.

Per la validità delle adunanze occorre la
presenza di almeno la metà dei membri oltre
il Presidente il cui voto prevale in caso di
parità.

generale
di segr'e-
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ZOLL Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZOLL Vorrei ,che fosse chiarito quel punto

dell'articolo il quale di<ce: ({Un rappresentante
dei li<beri professiomsti in materm dI traspor~
ti », perichè così come è scritto non SI caplSce
,c:osa voglia dIre: sembr,erebbe che questo rap~
presentante possa eSisere, ad esempio, un vet~
turino, un falCichino. (Ilarità). Chiedere! che
venisse corretta questa dizione, per,chèchi do~
vrà 3Jpplicare questa legge salppia esattamente
cosa voglia dire.

CORBELLINI, M~nistro dei traspol ti. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
COHBELLINI, ,Ministro dei trasporti. V o~

glio precisare una questione che trova le ,sue
origini nella struttura universitaria. V ai sa~
pete, per 'esempio, ,che ci sono t,ecmci che
si laureano in ingegneria iCivile, ramo tra~
sporti, i quali attuano una libera professione
di consulenza; ,sono progettisti di linee ferro~
viarie, di linee filoviarie, di locomotive, di àu~
tobus, di impianti elettriiCi, di scambi, di deter~
minati apparecchi meccanici di sicurezza che
si impiegano nella tecni<ca dei trasporti. Sono
questi i liberi professionisti in materia di tra~
sporti, a 'cui l'articolo in ,esame intende ri~
ferirsi.

ZOLL Ma io ,chiedo solo che sia formulata
la dizione in maniera migliore.

CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Ad
ogni modo, ,si può chiarir,e con questa 'precisa
affermazione: che si intende per libero pro~
fessionista in materia di trasporti il telcni,co
che conos,ce la, materia e che dà giudizi tec~
nici,costruttivi e di eseriCizio in questa ma~
teria.

ZOLL Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZOLL DesideTio far1presenlte .al M'inistro

che questi esperti fanno già 'parte della Com~
missione. Sarebbe u:t11e ,che la nOlstra Com~
missione, che ha proposto l'artkolo, eSlarm:i~
na:sse a fondo .la questione. Gli els'perti in
mateda di tra1sporti era:no già pr1evi:sti llel~
l'ultimo capov,erso dell'articolo, dove si dice:
« Il Ministro d,ei tr.asporti può chiamare a
far parte deIila Commissione due esperti in
materia di concessione e di esercizio di linee
di tras'porto, che avranno voto consultivo ».

Ora, secondo l'opinione del Ministro, di questi
esper1b ne dovr'ebbero eSlsere chia[lmti tre, di
cui uno con voto d'elibemtivo e due con vo't,o
COlliS:Uirtivo.Io penso che sarebbe opportllilo
emenda're il testo dell'arhcolo su questo punto.

PRESID1<JNTE. Ha facoltà di parlare il re~
latore, onorelvole Tommasini, per esprimere il
penlsiero della Commissione.

TOMMASINI. relatore. La Commi'ssiolle fa
presente ~e l'onorevoIe Ferrari lo sa ~ che

questa aggmnta è stata chiesta proprio da un
coUegasenatore a nome degli ingegneri libmi
professionisti. Se 'si vuole sopprimere questa
aggiunta. si può 'anche farlo, ma occorre una
preci!sazione. Sarebbe opportuno quindi che
l'onorevole Zoli faC'B'sse una proposta 'concreta.

ZOLL Domando di parlare.

PHESIDENTE. Ne ha fìWOl1tà.

ZOLL lo vorrei ,che ]la COlllillis'sione deci~
dess,e se quesiti esperti devono inteirvenire nella
veste di commissari con voto deliberaiivo o
nella vest,e di <commissari con voto consUJltivo.
Perehè ,con l'aggiunta 'che la CommislSione ha
fatto, per andare incontro al -desiderio 'deUa
classe, si produce questa incongruenza: essi
intervengono due volte; una prima vol1ta ,con
un membro che ha voto deliberativo e una 's'e~
condia va/Ita, contemporaneamente, <con diuJe
membn ,che hanno voto 'consultivo.

Endentement'e dò non è opportuno. Non ho
nul,la in 'contrario che si faccia un'aggiunta
nella prima parte, ma è nec,essario sopprimer,e
il secondo eapoverso.

V orrei che l,a Commissione ,stessa, poichè il
Hegoil1amento non mi 'consente di formular:e
adeslso 'emendamenti, mentre lo Iconsen'te alla
Commissione.proponelsse una nuova dizione
per 'correggere il testo

CAFP A. Domalldo di parlare.

PRE,SIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPP A. La CommissJone ritiene che, per
venire incontro rune osservazioni del 'collega
Zoh, si pO'trebbe dire illvece di « un raprpr'elsen~
t.:vl1te dei liberi 'professionisti in materia di
tra;sporti », «un libero professionilsta speci.a~
lizzato in materia di trrusporti» e sopprime,re
ill punto dove si dice « il Ministro dei ~rrusporti
plUlòchiamare a far parte della Commissione
due eS1pe1rtiin ma,teri.a di costruzioni e di els:er~
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CIZIO di linee di trasporto che a,vranno voto
cOll'sultivo )\.

GENCO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GENCO. Proporrei di dire all'arbcolo 13:

«un rappresentate deg'li mgegneri liiberi 'Pro~
f,ps,sionisIÌl ». In queislva mani'era l'amti,colo IS:a~

l'ebbe precnlslamelI1fte ugmalle ,a que]lo propo~
sto daJl'onorevole Cappa Voglio aggiungere
a titolo di specificazione che, mentre in questo

Cì't80 gli ingegnelri elntrer1ebhelro lvena Com~
missi,on,e eome 'rIRJppr<esentallti di categori1a,

'con voto del:iber'atiVlo, llell'alitroclasiO v'elmeb~
bero chiamalti a Ea:rne parte i dUle esper1ti uti
singuU, come mi suggleris1cle il mi,a ,ami,co Bo~
SICa, ed avrebhelro voto cOIllIsul:tivo.

CAPPA Non 'Sono d'aocordo ISuJH'emenda~
mento prolposto dal s-enatore Genco.

GENCO. Non insisto nel mio emendamento.

PRESIDENTE. Metto in vo'tazione l'arti~
colo 13con l'emendamento proposto dal Bena~
tore Gappa.

Chi lo approva è pregato di alzlarsl.

(È approvato).

AI'It. 14.

L'a Comm'islsione si pronunzia'

1) ,sulla concessione, s'una mi:sura e sulla

revisione dei concorsi di cui a,lla prlesente leg~
ge e sulla con'fi'es1sione degli 'a'econti;

2) Isul[a indislpensabilità della riat:tivazio~
ne, in tuvto od in parte, delle felI'I'ovi,e e degli
altri 'Servizi Ipubblici di trasporto di cui aH'ar~
ti'colo 5 della presen'te legge, rimasti inattivi
perchè fortement,e disastrati, segnalando quelli
che potrebbero ess~lre abbandonati definitiva~
mente o per un t'empo non breye e sosltituiti
con pubblici servizi di trasporto meno onerosi
per s'Pese di impianti e di esercizio;

3) sluHa indi1spensabilità deilIe 0'P8I1"e e
provviste per la riattivazione delle linee e
tronchi di line:e ài cui al precedente n. 2) o per
la continuità e sicurezza de11':elserdzio delle
linee che si trova:no in condizio'ni 'Prleea:de a
causa àegli evenE bellici e vengano telIDpo~
raneamente esercitate con speciali limitazioni
e cantele;

4) sui progetti di ripristmo o di rico~

struzione;

5) ,sulle variantI agH impianti ed al ma~
tenale rotabile e suUe nuov,e opere e provvi'ste
m sosti:tlwzione dI queJle disaSltrate, ritenute
neues,sarrie od opportune dal punto di vi-stla
teClHca e finanziaria salvo, ov'e oeCOrT'a, il
parere del Consiglio Superiore dei lavori
pubblici;

6) sulla sostituziane integrale o parzialle

dI una Hnea disasìtratacon altra di div'8rsO
tipo e Siis,tema;

7) sulla precledenza delle opere e provvi~

ste da eseguire e sulle modalità, ed i termini
per l'esecuzione deU,e ,stesse opere. e provvist:e;

8) slu:ll'implego dei fondi di rinnovo già
costituiti;

9) sul provvedimento di 'carattere tariffa~

l'io e fmanziario per 1:e ferroviepubbli:ehe in
re,gime di canceslsi one e per gli a['tri servizi
pubblici di t'I"asporto di cui all'articolo 3 deNa
presente legge;

10) su ogni alh a 'pravv8rhmento per i,l
quale il Ministro JCI,eitrasporti ritenga di 8en~
tirne il parerle.

(È apIJ1'ovato).

Art. 15.

Per le ferrovie per le quali sia stata decisa
la definitiva chiusura o non possa prevedersi
la riattivazione a breve scadenza, il Ministro
dei trasporti, di conoerto con quello delle fl~
nanze, può disporre la vendita dei materiali di
armamento e delle linee elettrjche, degli im~
pmnti frssi e dei macchinari, riversibili allo
Stato al termine della concessione, salvo la re~
golazione di cancerto col Ministero del tesoro.
dei l'apparti col conc,essionario.

Per il materiale rotabile delle ferrovie di
cui al precedente comma si applica la disposi~
zione di cui all'articolo 187, comma secondo.
del Testo Unico 9 maggio 1912, n. 1447.

(È approvato).

Art. 16.

Il Ministro del trasporti, di cancerto col
Ministro del tesoro, è autorizzato a provve~
dere alla organizzazione centrale e periferica
necessaria per la rapida applicazione delle di~
sposizioni contenute nella presente legge e per
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la vigilanza e sindacato sui lavori e le prov~
viste in base alle norme di cui al regolamento
10 approvato con regio decreto 21 ottobre

1863, n. 1528 e all'articolo 14 del regolamento
approvato con regio decreto 7 agosto 1909, nu~
mero 711.

A tal fine il Ministro dei trasporti potrà
disporre, di concerto con i Ministri competenti,
il temporaneo comando, alle dipendenze dello
Jspettorato gemeral,e della motorizzazione ci ~

vile e dei trasporti :in concessione, dI perso~
naIe tecnico di altre Amministrazioni dellp
Stato, esperto in costruzioni ferroviarie o stra~
dal i. nonchè il trasferimento, d'intesa col Mi~
nistero del t,esoro, pr,evi-o parere favorevole
della Commissione centrale per l' A vventizia~
to, di cui all'articolo 13 del decreto legislati"
va 4 aprile 1947, n. 207, di personale statale
non di ruolo esperto nelle costruzioni anz:
dette.

Con provvedimenti intermìnisteriali, da
adattarsi dal Ministro dei trasporti di con~
certo con i Ministri interessati e con quello del
t,esoro, saràdetlermillato il limite numerico del
personale occorrente per la organizzazione di
cui trattasi e la ripartizione del limite stesso
tra personale di ruolo da comandarsi e perso~
naIe non di ruolo da trasferirsi.

I posti in soprannumero nel grado VI del
ruolo del personale amministratIvo dell'Is>pet~
torato generale della motorizzazione civile e
dei trasporti in conc,essione previsti nella
nota c) della tabeHa P, aUegata al decreto le~
gislativo 7 maggio 1948,n. 557, sono aumen~
tati di due unità da conferirsi, per inquadra~
mento, a funzionari che si trovino neUe còn~
dizioni previst,e dall'articolo 3 del decreto
legislativo stesso, ferme ,rimanendo tutte l,e
n orme contenute nel decreto legislativo me~
desimo.

L'onere r'elativo al personale di cui sopra
farà cadco al bilancio del Minisuero dei tra~
sporti, Ispettorato generale della motorizza~
zione civile e dei trasporti in concessione

(È approDato).

Art. 17.

Alla f.errovia funÌ<Colare Vesuviana, dan ~

neggiata dall'eruzione del marzo 1944, sono
appHcabili le disposizioni della presente legge.

DI questo articolo, i senatori Ferrari, Ca~
sadei, Ruggeri, Milillo, Troiano e Barontlni
propongono la so'ppressione.

Ha bcoltà di parlare il senatore Ferrari.
FERRARI. Di'Chiaro di ritirare l'emenda~

mento, perchè ho commesso un 'errore. Cr'e~
devo infaltti che si facesse riferimento a,l'la
ferrovia vesuviana già in eSierdzio, per 'l,a
quale gIà in s'ede di Costi,tuente £11preBentato
un di,segno di legge che fu poi dal Mini'Stro
ritira~o. Invec,e si tT'atta deUa ferrovia funico~
lare. Trattandosi di un"altra azienda, non ab~
bi3Jmo nessun motivo di proporre emendamenti.

PRESIDENTE Pongo ,ai voti l'ar,tico'lo 17.
Chi lo a,pprova è pregato di alzarlsi.

(È approDato).

Art. 18.

Ferme restando, per le aziende municipaliz~
zate, le disposizioni del Testo Unico approvato
con regio decreto 15 ottobre 1925, n. 2578, e
del relativo regolamento, il Ministro dei tra~
sporti, in relazione alle finalità della presen~
te legge, esercita la vigilanza ed il sindacato
su dette aziende e su quelle in maggioranza
di proprietà dei Comuni, ammesse ai benefici
]Jrevlsti, secondo le norme del Testo Unico
a'pprovato con regio decreto 9 maggio 1912,
n. 1447 ,e successive modificazionied aggiunte.

Anche di questo articolo è stata presentata
da parte dei senatori F,errari, Casadei, Rug~
geri ,ed altri, una proposta di soppressione.
Ha facoltà di parlar,e il senatore Ferrari.

FERRARI. Insi1sto nella 'proposta :di sop~
press1ione per1chè con q:uesto articolo si am~
me1tte il sindacato sulle aziende lllunidpaliz~
zaJte da parte del Ministero. Noi inveoe riteni,a~
ma che qU€lsto non vi debba 'es<ser'8 in quanto
-si viene con .esso a intacca,r<e l'autonomia dei
Comuni <e delle aziende che dipendono dai
Comuni.

TOMMA,SINI, relatore. Domando di par~
l<are.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TOMMASINI, 'relatore. Con tutto il risvertto

'che i,) ho per il Sfmaltore F1erralI1i, debbo

rilevare nella sUla proposta una cO'llltraddi ~

zione. Quando si tratta di stabilire che lo Stato
devepagar€, allora non ,si vede leda l'autono~
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mia dei bIlanci comunali e lo 8tato paga;
quando, come in questo caso, lo Stato paga,
perchè effettivament'e noi il 50% lo diamo, e
pr1etende perciò di esercitaI'e il sa,crosanto dI~
ritto ana sOI'veglianza così come, nonostant2
l'autonomia dei Comuni, il Ministero dell'in~
terno 'esercita la tutela ,e la sorveglianza e
deve occuparsi dell'.esattezza e della saggia
amministrazione da parte deglI enti locali, al~
lora l'onorevole Ferrari vede lesa l'autono~
mia comunale. Ma proprio il collega FerrarI
nella discussione del progetto precedente rHe~
va che, mentre il Ministro Corbellini dice « che
lo Stato 'Sorveglia le aziende, di fatto però
questa sorveglianza non viene affatto eserci~
batao Ma perchè dunque questa sorv'eglianza
non d:eve eser'citarsi da parte dello Stato per
delle solCietà le quali, 'pm qua1nito munidpaliz~
zate, godono di un beneficio rper effetto di que~
sta legge? Quindi noi siamo per il manteni~
mento integra.le dell'artkolo.

FERRARI. Insi,sto sul mio emendamento.
PRESIDENTE. Domando al Ministro dei

tmsporti la sua opinione in proposito.
CORBELLINI, Ministro dei trasporti. Con~

co~do con quanto ha detto il relatore.
PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta

di soppressione dell'arti,colo 18, avanzata dal
senatore Ferrari ed altri. Chi l'approva è pre~
gato di 'alzarsi.

(Dopo prova e contro prova, non è appro~

'L'ata).
Pongo ai voti l'articolo 18 nel testo formu~

lato dalla Commi,ssione, 'con la proposta di
coordinamento avanzata dalla Commissione
stessa in relazione a quanta precedentemente
apprO'vata all'arUcola 3, di aggiungere, ciaè,
dOlpo la parala: « Comuni» le parale: «o pra~
vinci e ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Art. 19.

Le 'aziende esercenti servizi pubbUci di ~ra~
sporta, ferma restando quanto di1sposto dal~
l'articola 197, comma ultimo, del Testa Unica
aplprovaJto con regia decreto 9 maggio 1912,
n. 1447, sono tenut,e ad a.pplicare ai flu[lzio~
nari ed agenti dell'Ispettorato generale della
motarizzazione civile e ,dei trasporti in con~

cessiane la st'es1sa trattamentO' daHe medesime
stabilita per i prapri funzianaried agenti, nei
canfranti delle facilitaziani di viaggio.

(È approvato).

Art 20.

La presente legge entra in vigare il giarna
successiva a quello della sua pubblicaziane
,su1'1a Gazzetta Ufficiale.

(È approvato)

Ponga al vati il disegna dI legge nel suo
camplesso. Chi la apprava è prega1to ,di alzarsi.

(È approvato).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo Il rIsultata della
votaziane a scrutinio segreto per l,a namma
di tr'e Cammissari dI vigilanza sulla Cassa
depasitI e prestiti e sugli Istituti di previdenza.

Senatari vatanti

Hanno ottenuta vati'

Bubbio 122
Zana,rdi . 90
GrisoUa . 77
Salamone 45
Spezzano 8
V oti nulli e dispersi 9
Schede bianche 7

211

Dichiara eletti i senatori Bubbia, Zanardi
e Gri'solia.

Hanno presa partie aHa vatazi'ane i senatan:

Alberganti, AlbertI Giuseppe, AJdisia, Alle~
gata, Anfos,si, Armato, A,squini.

B'l.rtwcO, Barbares"hJ, Bareggi, Barantini,
HaJttis,va, Bei Adele, Bellam, Bencivenga, Ber~
gamini, Bergmann, Bibolatti, BiS'ori, Bitossi.
Boc,ca,ssi, Boc1cani, Baeri, Borromeo, Bosco,
Bos~ca Lwcarelli, Bosi, Bra'0c8lsi, Braitenbelrg,
Brasehi, Bubbia, Buizza, Buano>C'me.

Caidorna, Canaletti Gaudenti, Oanevia,ri, Ca~

pO'l'ali, Cappa, Carbonari, Carelli, Caristia,
Grurmagnol'a, Garon, Carrara., Casadei, Oasar~
di, Casati, Castagno, Cavallera, Cemmi, Cer~
menati, Germignani, Ciampitti, Cias,ca, Cicca~
lungo, Cingolani, Colombi, Conci, Conti, Car~
bellini, Cortese, Cosattini.
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De Bosio, Del Sec.olo, De Luca, D'Incà,
Di Rocco, D'Onofrio.

Fantoni, Fantuzzi, F1arina, Fa,zio, Ferra,ri,
Filippini, Fiore, Foca,cda, Fortunati.

Galletto, Galspalrotto, Gav:a, Gavina, Gel-
metti, Genlca, Ge'rini, Gervasi, Giacobetti, Girua,
Gortani, Gl'ava, Grieco, Grisolia, Gualri'en~i,
Guglielmone.

J adni.
Labriolla, Lamberti, Lanza, Lan'z1ara, Lan-

z,etta, Lazzarino, Lepore, Locatelli, Ladato,
Langani, Larenzi, LaVlera, Lu!CÌ']ero, Lui,get~i,
Luslsu.

Mam1elli, Maffi, Magliano, Magrì, MaHntop-
pi, Mancinelli, Mancini, Mar,ani, Marcancini,
Mariatti, Mm'ti'ni, MastinO', Med~ci, Menott!i,
Mentasti, lVlerlin AngeHna, Merlin Um!berto,
MiliUa, Minia, Minoia, Molé Salvatore, Morui-
gliana, Monaldi, Marlanldi, Mott, MusolinO'.

Negar'ViUe, Nitti.
Oggiana, Orlando, Ottani.
Page, Pallastrelli, Palumbo Giuseppina, Pa~

r1atare, PalsC]luini,Pennisi di F,laristella, P(=)'rini,
Pers]cO', Pertini, Pezzini, PezzullO', Piochiart!ti,
Piemonte, Pietra, Pontremoli, Priolo, Proli.

Raffeiner, Raja, Reale Vito, Ricci Mosè,
Riccio, Rocca, Rolfi, Ramano Antania, Roma-
no D amenic a, Raveda, Rubina1cd, Ruggmi,
Ruini.

Saoca, Sa,lamane, Salv3Jgiani, Sanma,rtino,
Santero, Bantonastasa, Sapari, Schiav'On8l,
SlcaiCcimarro, Secchi'a, ,SpaIUcci, SpaHino, Spa-
nO', Spezz1ano.

Tambarin, Ta,rtufoli, Tessitori, Tomè, Tom-
masini, TOll'ello, Tasatti, TaseUi, Traina,
Tripepi, TroianO', Tupini, Turco.

Uberti.
Va'coaro, Valmarana, Vanani, Varaldo, Var-

rial,e, V,erani, Vischia, V occoli.
Zanardi, Zane, Zelioli, Zoli, Zotta.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego ilsenatare Hegretla,-
rio di dar lettura delle i'nt,errogazioni perve-
nute alla Presidenza.

MERLIN ANGELINA, segretario:

Alla Presidenza del Oansiglia, al MinistrO'
degli interni e al MinistrO' della guerra. Ohieda

di interrogare il Ministro campetente per cano-
scere le ragioni per le quali l'IstitutO' « Canfi-
gliacchi» per i ciechi di Padova (la più antica
e forse la più importante e più benemerita
fra le analoghe istituzioni esistenti in Italia,
e l'unica della Regiane Triveneta) deve ancora
saffrire l'occupazione militare di due terzi della
sua sede per essere la stessa adibita a caserma.

Tale accupazione dura da sei anni e l'Isti-
tutO' versa in condizioni tristissime, con deplo-
revole promiscuità, in condizioni di acuto disa-
gio, mentre molte altre caserme esistono in
Padava semivucte.

L'interrogante segnala l'urgenza di provve-
dere alla liberazione dei locali di detta IstitutO'

MERLIN Umberto.

Al Ministro di grazia e giustizia, per cono-
scere come egli spieghi la sua circalare alle
Pracure generali della Repubblica in data 4
attobre 1948, n.3584, con la quale si suggeri-
scano alla Magistratura criteri interpretativ"i
sulla questione se la pistola «Beretta» cali-
brO' 9 passa considerarsi a meno arma da
guerra, e ciò dopo che numerose sentenze e
larga parte di dottrina si erano già espresse
in senso negativo; e come possa conciliare
questa interferenza sulla libertà di giudiziO' dei
Magistrati col rispetto alla loro indipendenza
e con l'osservanza dell'articolo ]04 della 00-
stituzione.

BERLINGUER.

Ai Ministri dell'industria e commercio e dei
lavari pubblici, per conoscere le vere ragioni
dell'attuale deficienza di energia elettrica,
anche per tagliar corto aUe varie dicerie rac-
colte e valorizzate dalla stampa e ~ soprat-
tutto ~ perchè i cittadini (conosciuta la verità)
sopportino, col minor malincuore possibile, i
sacrifici cui sono sottoposti.

MARIOTTI.

Interrogazione con richiesta di risposta scritta.

Al Ministro di grazia e' giustizia, per cono-
scere se, quando e come intenda provvedere
per rimediare alla intollerabile situazione degli
uffici giudiziari nella circoscrizione del Tribu~
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naIe di Bergamo e, in particolare, delle Pre~
ture, neUe quali da troppo tempo ormai si
lamenta una quasi totale carenza di magi~
strati, talchè ben cinque delle sei Preture
esterne sono prive del giudice titolare, con
gravissimo pregiudizio dell'Amministrazione
della giustizia e dei privati interessi dei cit~
tadini.

PEZZINI.

PRESIDENTE. Domani seduta pubblica
a:Ue ore 16, 'col seigluente ordine del giorno:

I. Interrogazioni.

II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Norme sulla costituzione e sul funziona~
mento della Corte costituzionale (23).

III. Discussione dei seguenti disegni di legge:

L Anticipazioni di spesa per l'acquisto
di nuovo materiale rotabile per le ferrovie
calabro~lucane (1l7) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati).

2. Autorizzazione della spesa di lire 500
milioni per i danni causati dal terremoto
del 18~23 agosto 1948 nelle Puglie (72~B)
(Approvato dal Senato e, con modificazioni,
dalla Camera dei deputati).

3. RAFFEINER. ~ Modifica al decreto le~
gislativo 2 febbraio 1948,n.23, concernente
la revisione delle opzioni degli Alto Atesini
(12J ).

La 'seduta è tolta (ore 20,40).

Dott. CARLO DE ALBERTI

DIrettore dell' UffiCIo del ResocontI


